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La seduta comincia alle 10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dei capi di stato maggiore 
della difesa, dell'esercito, della marina 
e dell'aeronautica. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca l 'audizione del capo di s ta to mag­
giore della difesa, ammi rag l io Porta , del 
capo di s ta to maggiore dell 'esercito, gene­
rale Corcione, del capo di s ta to maggiore 
della m a r i n a , ammi rag l io Maioli , e del 
capo di s t a to maggiore del l ' aeronaut ica , 
generale Pisano, sulla condizione giova­
nile nelle forze a r m a t e . 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bi l i to che la pubbl ic i tà dei lavori è assi­
cu ra t a anche med ian te r ipresa audiovi­
siva a c i rcui to chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Ringrazio gli ospit i qui present i per 
aver ader i to a l l ' invi to della Commissione 
e per il con t r ibu to che vor ranno offrire ai 
nostr i lavori . 

Come è noto , ques ta è una Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di inchiesta che in­
daga su un fenomeno complesso in una 
società in crescente evoluzione, cara t ter iz­
za ta da u n a forte d inamica che evidenzia 
ed esa l ta i p rob lemi che incont rano i gio­
vani su tu t t i i versant i della rea l tà so­
ciale e is t i tuzionale , non u l t imo quello 
del servizio mi l i t a re . Esso, nel suo ruolo 
di tu te la della nos t ra democraz ia , ha un 
bisogno cos tan te di concil iare l'efficienza 
e la compa t t ezza della sua organizzazione 

con le esigenze che vanno emergendo dai 
nuovi cos tumi e da un nuovo s i s tema di 
valori che, nelle sue connotazioni posi­
tive, è ce r t amen te frutto di q u a r a n t a n n i 
di vi ta cost i tuzionale . 

Le forze a r m a t e sono la p r i m a s t rut ­
tu ra dello S ta to , ins ieme con quel le della 
formazione, a confrontarsi con l 'universo 
giovanile e con le nuove scelte di valori 
che lo a t t r aversano , ta lvol ta senza che sia 
da to comprendere qual i possano essere le 
t ra ie t tor ie di tali d inamiche . 

Per tan to le forze a r m a t e sono al la co­
s tan te r icerca di un equi l ibr io t ra ciò che 
può essere m a n t e n u t o , in q u a n t o cost i tui­
sce l 'ossatura po r t an t e e i r r inunciabi le , e 
ciò che dev'essere adegua to alle nuove 
esigenze, pe ra l t ro non sempre a rmonizza­
bili sempl ic is t icamente con cara t te r i s t i che 
di efficenza e di compa t t ezza che p r i m a 
ho r icorda to . 

Nello s tudio « I giovani e la Costitu­
zione », effettuato dai professori Ardigò 
(del quale avevamo previs to ieri l 'audi­
zione che, pu r t roppo , non ha po tu to es­
sere svolta) e Cipolla in occasione del 
qua ran tenna le della Costi tuzione, si af­
ferma: « I giovani di oggi si p r e sen t ano 
mol to adat t iv i nel pr iva to , m a con u n a 
m a n c a n z a di vocazione al c a m b i a m e n t o 
au tod i re t to t ra pubbl ico e p r iva to . Essi 
h a n n o coscienza dei loro p rob lemi pr i ­
vati , m a non a l t r e t t an to delle connessioni 
di quest i p rob lemi con il pubbl ico ». Que­
sto a t t egg iamento , ba t t ezza to come « ri­
flusso nel p r iva to », secondo lo stesso pro­
fessor Ardigò è r i levante innanz i tu t to nei 
confronti del servizio mi l i t a re . Precisa il 
professor Ardigò: « C'è qualcosa nel la for­
mazione cul tura le e mot ivazionale di 
molt i giovani che ha a che fare con la 
minore consis tenza s imbol ica e valoriale 
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della d imens ione nazionale intesa sul ter­
reno della vi ta pubbl ica , che è anche que­
st ione di i nadegua ta socializzazione alle 
m e m o r i e e ai valori del passa to non re­
m o t o ». Se ques t ' ana l i s i fosse esa t ta , sa­
r e m m o davan t i a tendenze di fondo con 
le qual i , anche ind ipenden temen te da 
ogni giudizio di valore, occorre c o m u n q u e 
fare i conti pe r evi tare quals ias i effetto 
negat ivo sulle stesse ist i tuzioni che sono 
fondamenta l i e po r t an t i nella vi ta demo­
cra t ica e per lo S ta to repubb l icano . 

Per quest i motivi è s ta to q u a n t o mai 
o p p o r t u n o che la Camera dei depu ta t i si. 
sia pos ta il p r o b l e m a di un ' adegua t a co­
noscenza della condizione giovanile e dei 
mod i p iù a t t i ad affrontare i p rob lemi 
che der ivano dal la frizione t ra tale condi­
zione, la società e le ist i tuzioni stesse, 
affinché ques te u l t ime possano compiere 
u n o sforzo di a d e g u a m e n t o ai fini di u n a 
sana evoluzione della loro organizzazione, 
nel senso della più compiu t a realizza­
zione dei valori cost i tuzional i e della più 
r igorosa tu te la delle loro finalità. 

At t raverso ques ta Commiss ione anche 
il P a r l a m e n t o si a t t rezza a fare la sua 
pa r t e al megl io . È bene sot tol ineare che 
la nos t ra Commiss ione ha essenzia lmente 
due compi t i : il p r i m o è quel lo dell ' inchie­
sta , di un ' approfondi ta conoscenza dell 'u­
niverso giovanile che r app resen ta una 
rea l t à complessa e in con t inua evolu­
zione; il secondo è quel lo della propos ta , 
in tesa - si bad i bene - non so l tan to come 
inizia t iva p a r l a m e n t a r e , m a anche come 
solleci tazione e sugger imento al la pub­
blica ammin i s t r az ione e quindi al Go­
verno, ai servizi pubbl ic i ed alle art icola­
zioni del s i s tema democra t ico . 

Da ta la compless i tà del p rob l ema gio­
vani ed il d i n a m i s m o s t ru t tu ra l e della fa­
scia sociale di r i fer imento, dovremo per­
ciò t endere ad u n a dupl ice r isposta: di 
con tenu to , ind iv iduando sia le iniziative 
da a s sumere sulle singole quest ioni , an­
che senza la pre tesa di fornire r icet te 
conclusive (perché le soluzioni, in ques ta 
r ea l t à d inamica , non p o t r a n n o mai essere 
conclusive), sia il s i s tema per compren­
dere e da re r isposte adegua te al feno­
m e n o nel la sua perenne evoluzione. 

La del ibera cost i tu t iva di ques ta Com­
missione ci obbl iga, infatti , ad indivi­
dua re i connota t i di u n osservatorio per­
manen te sulla condizione giovanile, u n 
ci rcui to di relazioni compos to di q u a t t r o 
poli : l 'universo dei giovani, se t rove remo 
il m o d o di collegarci ad esso, s o p r a t t u t t o 
di quelli non associat i ; ques ta Commis­
sione; il m o n d o scientifico, se sa rà possi­
bile al lacciare proficui r appor t i con esso; 
infine, le varie b ranche della pubb l i ca 
ammin i s t r az ione . Ciò po t rà r app resen ta re 
un m o d o corre t to per cercare ta lune r i­
sposte, m a anche per spe r imen ta re un ' i ­
potesi opera t iva in relazione al futuro os­
servatorio, che non v o r r e m m o si r iducesse 
ad u n a banca da t i . 

Pa r tendo da ques te p remesse ed av­
v iandomi al la conclusione di ques to indi­
rizzo di sa luto , r icordo infine che la Com­
missione che ho l 'onore di pres iedere si 
pone come inter locutr ice di tu t t e le a r t i ­
colazioni ed i servizi della pubb l ica am­
minis t raz ione , specie di quelli in s t re t to 
r appor to con i giovani e pa r t i co l a rmen te 
sensibili al c a m b i a m e n t o ed al d inami ­
smo dei processi cu l tura l i e sociali in 
a t to . 

Le forze a r m a t e sono c e r t a m e n t e u n a 
di ques te real tà , anzi quel la che - fra 
tu t te - per così dire, « vive » di giovani e 
che, più di ogni a l t ra , è p e r e n n e m e n t e 
cos t re t ta a r innovars i . Poste nel la neces­
sità di un cont inuo confronto con le 
nuove generazioni , le forze a r m a t e po­
t r a n n o u t i lmen te indiv iduare in ques ta 
stessa Commissione il r i fer imento par la ­
m e n t a r e per la soluzione dei p rob lemi 
che scatur iscono da ques to suo cos tan te e 
privi legiato r appo r to con i giovani di 
tu t t e le condizioni socio-cultural i , prove­
nienti da tu t t e le aree del paese . Le forze 
a r m a t e s a ranno c h i a m a t e per p r i m e (non 
vorrei in ques ta sede fare l ' indovino), con 
forme concrete , sebbene ancora cont ro­
verse, di pa r i t à fra i sessi, a sper imen­
tare , un nuovo m o d o di p res ta re il servi­
zio mi l i ta re , anche per q u a n t o r i g u a r d a le 
donne . 

Nella precedente audiz ione con i r ap ­
presentan t i del COCER, dei cui con tenut i 
spero che i nostr i ospit i a b b i a n o avu to la 
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possibi l i tà di informarsi , sono s tat i posti 
a l l ' a t tenz ione della Commissione molte­
plici p rob lemi , t r a i qual i quello dei mili­
tar i di leva, a ferma p ro lunga ta o di car­
r iera , in re lazione al l 'appl icazione della 
legge n. 958 del 1986. A pa r t e qualche 
s in tomo di u n cer to a t t egg iamento cultu­
rale , di cui a b b i a m o r icorda to la defini­
zione fornita dal professor Ardigò, l 'audi­
zione si è r ive la ta mol to ut i le per la co­
noscenza delle quest ioni poste al la nos t ra 
a t tenzione: le difficoltà occupazional i che 
si incont rano al t e rmine del servizio mili­
tare , il p r o b l e m a della prevenzione ant in­
fortunist ica, quel lo indot to dal la scolariz­
zazione di massa (il r appo r to t ra giovani 
di leva d ip lomat i o laureat i e sottufficali 
spesso privi di par i t i tolo di studio), le 
esigenze t ipiche della r appresen tanza che 
gli stessi m e m b r i del COCER auspiche­
rebbero soddisfare nei confronti dei loro 
rappresen ta t i , l ' a m m o d e r n a m e n t o delle 
s t ru t tu re , la tu te la della l iber tà personale 
e della sa lu te , la regionalizzazione del 
servizio e via d icendo. Sono emersi pro­
b lemi che i capi di s ta to maggiore sicura­
men te ben conoscono e sui qual i vor­
r anno darc i il con t r ibu to della loro infor­
mazione e delle loro propos te . La Com­
missione ha , infatti , bisogno delle une e 
delle a l t re , perché in tende assolvere pie­
n a m e n t e al suo m a n d a t o nello spir i to di 
col laborazione che è s ta to più volte sotto­
l ineato . Sono cer to che ques to spir i to 
sa rà p i enamen te recepi to e che già in 
ques ta seduta si possano individuare oc­
casioni concrete di iniziative e di collabo­
razione; è c o m u n q u e pacifico che questo 
è so l tanto l ' inizio di tale processo. 

Ringrazio i nost r i ospit i per aver vo­
luto ass icurare la loro presenza in ques ta 
sede e li invito a p rendere la parola , per 
fornire success ivamente agli onorevoli col­
leghi che in te rver ranno nella discussione 
le delucidazioni ed i ch ia r iment i che si 
r e n d e r a n n o necessari . 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. Non in tendo a l lungare t roppo 
i p re l iminar i di ques ta audizione, che 
credo interessi sop ra t tu t to per i suoi con­
tenut i ; des idero tu t tav ia espr imere , anche 

a nome degli a l t r i colleghi, la nos t ra sod­
disfazione ed il nos t ro r i ng raz i amen to pe r 
essere s tat i convocati ai fini di ques ta 
inchiesta p a r l a m e n t a r e . In t e rve r remo con 
un approccio mol to real is t ico, m a nello 
stesso t e m p o umi le , perché s i amo perfet­
t amen te coscienti della g rande responsa­
bil i tà nei confronti dei giovani che grava 
sulle nostre spal le . 

Com'è noto, fin dal passa to le scuole 
della difesa e rano i card in i fondamenta l i 
per l ' in t roduzione nella vi ta pubb l i ca dei 
giovani, i qual i venivano, per così d i re , 
s t r appa t i dal contes to mol to l imi t a to 
della famiglia e del p r iva to . S i a m o co­
scienti che l ' a t tuale s i tuazione non è sod­
disfacente perché non s i amo riusci t i ad 
o t tenere i r i sul ta t i da noi auspica t i ; per­
tan to , q u a n d o si ha u n a simile consape­
volezza, si deve avere anche l 'umi l tà di 
r icercare in ogni m o d o quals ias i ausi l io 
che possa rivelarsi ut i le per gli scopi pre­
post i . 

S i amo inol tre per fe t tamente coscienti 
che la difficoltà di aggregare consensi e 
di a l la rgare forze vive in torno agli obiet­
tivi della difesa nasce anche dal lo scolla­
men to che i giovani l a m e n t a n o - anche 
se non tut t i nella stessa misu ra - t r a il 
servizio mi l i ta re e la società civile; mol t i , 
infatti , t o rnando nella p ropr ia rea l tà so­
ciale, non sempre r ipo r t ano u n a sensa­
zione posit iva della loro p e r m a n e n z a 
nelle forze a r m a t e . Si t r a t t a di u n fat tore 
che ci è noto e che in qua lche m o d o ci 
angoscia. Debbo c o m u n q u e dire che, a l la 
luce della mia esper ienza u l t r a q u a r a n t e n ­
nale in mar ina , (sono o rma i p ross imo al la 
pensione ma , essendo s ta to fino al 1986 
c o m a n d a n t e della s q u a d r a nava le , ho 
avu to molt i conta t t i con i giovani) non 
riesco a t rovare u n a connessione con la 
s i tuazione che viene d ip in ta in ques to 
m o m e n t o . 

Tut to ciò non significa che non dob­
b i a m o esamina re i nostr i difetti con 
grande umi l t à , dal m o m e n t o che quest i 
non sono né pochi né lievi, in m a n i e r a da 
poter migl iorare la s i tuazione. 

Si t r a t t a di una ma te r i a vasta , che 
può essere affrontata da un p u n t o di vi­
sta sia generale sia capi l lare . Per q u a n t o 
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r i g u a r d a il r i fer imento fatto dal presi­
den te Sav ino al la audiz ione dei r appre ­
sen tan t i del COCER, debbo dire che 
s i amo a conoscenza del pensiero dei r ap­
p resen tan t i del consiglio cent ra le , con il 
qua le a b b i a m o rappor t i frequenti e della 
m a s s i m a va lu taz ione . Non in tendo dire 
che a b b i a m o le stesse idee, m a semplice­
m e n t e affermare che conosco il p u n t o di 
vis ta dei nost r i r appresen tan t i , a lmeno 
sui p rob lemi fondamenta l i . 

P r ima di e samina re i p rob lemi par t i ­
colari è necessar io fare u n a premessa , che 
dovrebbe servire ad i l luminare l ' intera 
ques t ione: nel 1978 il Pa r l amen to ap­
provò la legge sui pr incìpi della disci­
p l ina mi l i t a re , la n. 382. Sono passat i 
dieci ann i e perciò non è de t to che si 
t r a t t i di u n a n o r m a t i v a ancora val ida: 
s i cu ramen te il Pa r l amen to la dovrà modi­
ficare al la luce della s i tuazione a t tua le , 
c o m u n q u e si t r a t t a di u n a legge ancora 
in vigore che si basa su de t e rmina te pre­
messe . Secondo tale no rma t iva il mi l i ta re 
è cons idera to u n soggetto a t ip ico per t re 
mot iv i : i nnanz i tu t to perché avendo in do­
tazione le a r m i , cost i tuisce l 'unico mono­
polio del la forza coercit iva dello S ta to , 
poi pe rché svolge u n a funzione « sacra » 
dal p u n t o di vista cost i tuzionale , infine 
perché , s empre in forma coercit iva, gli si 
p u ò r ichiedere qualcosa anche a prezzo 
del la m o r t e o d 'un d a n n o personale . Ho 
r i co rda to ques ta p remessa perché r i tengo 
fondamenta le la funzione di mediaz ione 
anche pe r ciò che r igua rda le compat ib i ­
l i tà fra finalità aziendal i od organizzat ive 
e finalità individual i . A mio avviso, è fon­
d a m e n t a l e porsi il ques i to di come cer­
care di avvic inare e di far sovrapporre , 
nel la m i s u r a m a s s i m a possibile, gli inte­
ressi individual i e le finalità is t i tuzional i . 
Nel nos t ro set tore ques ta sovrapposizione 
p u ò dars i che non possa essere indivi­
d u a t a se non in mi su ra mol to l imi ta ta . 

Nel d iba t t i t o che por tò al la e labora­
zione ed approvaz ione della legge del 
1978 prevalse l ' o r i en tamento che, in rela­
zione al la condizione di a t ip ic i tà mi l i ta re , 
po tevano essere sospesi (non tolti) a lcuni 
d i r i t t i cos t i tuz ional i . Si t r a t t a di u n a que­
st ione che viene d i b a t t u t a ancora oggi e 

che viene assun ta come base di discus­
sione in relazione al l ' insoddisfazione dei 
giovani; è qu ind i necessario verificare 
oggi se tale p u n t o sia da cons iderare an­
cora val ido o meno , a r r ivando eventua l ­
men te ad u n a modifica della n o r m a t i v a 
in vigore. Allora, r ipe to , fu s tabi l i to che 
poteva essere sospeso t e m p o r a n e a m e n t e 
l 'esercizio di a lcuni dir i t t i cost i tuzional i . 

S i cu ramen te lei, s ignor pres idente , 
avrà po tu to r i levare che mol te r ichies te 
ed insoddisfazioni avanza te dai giovani 
pa r tono da ques to pr incipio; r ipe to , a 
mio avviso, si t r a t t a di u n a ques t ione 
fondamenta le che il Pa r l amen to dovrà ap ­
profondire e va lu ta re in considerazione di 
una eventuale modifica che il per iodo t ra­
scorso dal la p romulgaz ione della legge -
dieci anni - forse r ichiede. 

Un 'a l t ra difficoltà che noi r i s con t r i amo 
nel r appo r to e nel col loquio con i giovani 
risiede nel l 'appl icazione delle leggi in vi­
gore. Le leggi, infatt i , possono essere 
cambia t e , m a fino a q u a n d o sono in vi­
gore debbono essere r i spe t ta te : non è pos­
sibile, in u n set tore così del icato e pa r t i ­
colare come quello delle forze a r m a t e , 
pe rme t t e re che a t t r ave r so un ' az ione str i­
sciante e progressiva (e qu ind i senza u n a 
del ibera pa r l amen ta re ) si ar r iv i ad accet­
tare il non r i spet to di leggi vigent i . La 
legge in ques to m o m e n t o stabil isce che la 
r appresen tanza è un o rgan i smo del l ' am­
minis t raz ione , senza potere erga omnes, 
senza personal i tà giur idica . Ebbene , se 
quest i pr incìpi non sono più a t tua l i , è 
necessario che vengano cambia t i ma , ri­
pe to ancora una volta, il c a m b i a m e n t o 
deve avvenire per modifica legislat iva, 
non poss iamo p rodur lo noi un passo dopo 
l 'a l tro, c a m b i a n d o i nost r i a t t egg iamen t i 
o c o m p o r t a m e n t i . 

Si t r a t t a di u n p u n t o i l l uminan te pe r 
l ' intera quest ione che a b b i a m o di fronte, 
anche per q u a n t o r i gua rda la difficoltà 
che r i scon t r iamo nel colloquio con i gio­
vani . 

Potrei con t inuare a pa r l a re anco ra a 
lungo su temi di ord ine generale ; desi­
dero r ifarmi so l tan to alle a rgomentaz ion i 
del professor Ardigò che po r t a r ono al la 
legge sui pr incìpi della discipl ina mil i-
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ta re , nonché a quel la re la t iva al la rappre ­
sen tanza . Mi s embra infatti superfluo ri­
petere q u a n t o è s ta to de t to sulla difficoltà 
dei giovani d ' inserirsi a livello sociale, 
sulle difficoltà famil iar i , sulle manca t e 
adesioni ad obiet t ivi che possono essere 
mol to sfumati (che dovrebbero nascere da 
approfondiment i , non da superficialità), 
sulla difficoltà di acce t ta re costrizioni, sa­
crifici, e così via; si t r a t t a di a rgoment i 
che lor signori conosceranno ce r t amente 
meglio di m e . Non credo sia il caso di 
perdere t e m p o in p reambol i , viceversa 
credo sia ut i le soffermarsi su a rgoment i 
concret i , a r r i vando successivamente al 
q u a d r o generale . 

PRESIDENTE. Anche per noi sarà più 
ut i le procedere affrontando quest ioni con­
crete . Ne l l ' ambi to del l 'audizione dei rap­
presen tan t i del COCER sono emersi al­
cuni p roblemi di categoria : quelli relativi 
al la fase di appl icazione della recente 
legge n. 958, a l l 'eventuale regionalizza­
zione mi l i ta re , alle difficoltà che i mili­
tar i incon t rano in r i fer imento allo schema 
strategico di difesa ed a l l ' a t tua l i t à di tale 
schema, al la prevenzione, formazione e 
uti l izzazione del per iodo di leva ai fini 
de l l ' inser imento nel merca to del lavoro, 
al la sa lute . Sempre nel corso di quell ' in­
dagine è s ta to de t to che un c i t t ad ino assi­
s t i to dal le USL - en t ra t e in funzione solo 
da pochi ann i e quindi non previste dal la 
no rma t iva mi l i t a re - po t rebbe essere se­
gui to dal servizio sani ta r io mi l i ta re sol­
t an to pe r a lcune circostanze e non per 
a l t re ; vi è c o m u n q u e un p rob lema di con­
nessione fra un servizio speciale ed il 
Servizio san i ta r io nazionale . Anche le 
condizioni di vi ta nelle caserme h a n n o 
r appresen ta to a rgomento di insoddisfa­
zione. Del res to , si t r a t t a di quest ioni che 
conoscete e che avete sot tol ineato più 
volte come urgent i da risolvere m a che 
non si r isolvono, forse, solo a causa di 
l imit i di b i lancio . 

Ai fini del nos t ro lavoro è ut i le che vi 
riferiate a l l 'universo di p roblemi concreti 
che si r i ch i amano a precisazioni e pre­
messe di ca ra t t e re generale come quelle 
che lei, ha g ius tamente sot tol ineato. Ini­

ziare, comunque , dai fatti concret i servirà 
alla nos t ra Commiss ione sia per r icercare 
intese ed iniziative da suggerire alle a m ­
minis t raz ioni s ta ta l i , locali e regional i , 
sia per risolvere p rob lemi precisi . 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. Potrei cominc iare a pa r l a r e 
del l ' a t tuazione della legge n. 958 del 
1986. 

PRESIDENTE. V o r r e m m o sapere , ad 
esempio, qual i p rob lemi present i la regio­
nal izzazione. 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. D 'accordo, comincerò da que­
s t ' a rgomento . 

Come lei sa, s ignor pres idente , i pro­
blemi della regional izzazione sono p ra t i ­
camen te insiti negli stessi pr incìpi della 
c i ta ta legge n. 958. Com'è noto , il mini ­
s t ro della difesa ha il dovere di presen­
tare al Pa r lamento , u n a volta l ' anno, u n a 
relazione sullo s ta to di a t tuaz ione di ta le 
legge: egli l 'ha fatto co r r e t t amen te l ' anno 
scorso, e s ta per farlo anche pe r il cor­
rente anno; pe r t an to , notizie in p ropos i to 
sono già agli a t t i del Pa r l amen to . 

Uno dei temi della legge n. 958 è ap ­
pun to la regionalizzazione; i da t i concer­
nent i la sua a t tuaz ione al 31 d i cembre 
1988 sono stat i consegnat i al P a r l a m e n t o 
e da al lora sono s ta t i fatti u l ter ior i passi 
in avant i , t an t ' è vero che reg i s t r i amo in 
proposi to dat i un po ' p iù aggiorna t i . L'e­
sercito è regional izzato al 65 per cen to 
(per la regionalizzazione, la legge prefi­
gura come l imite d i sc r iminan te u n a di­
s tanza di 300-350 chi lometr i da l luogo in 
cui vive il mil i tare) , la m a r i n a è a r r iva t a 
ad ol tre l'80 per cento e l ' ae ronaut ica ad 
una percentua le add i r i t t u r a maggiore . 
N a t u r a l m e n t e , la cosa d ipende mol to an­
che dal la configurazione e dal la d is t r ibu­
zione delle inf ras t ru t ture , degli s tabi l i ­
ment i e delle un i t à mi l i tar i sul te r r i tor io . 

La regionalizzazione è u n obie t t ivo 
che pe rsegu iamo al m a s s i m o (e s t i amo 
a t t u a n d o quel lo che res ta da fare), senza 
riserve menta l i , in ogni possibile modo . Il 
model lo di difesa del p ross imo futuro, già 
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in a t to , q u a n d o avrà u n a dis t r ibuzione 
sul te r r i to r io ce r t amen te diversa da 
quel la a t tua le , ci a iu te rà nello svolgere 
ta le compi to . 

S a p e n d o che ques to obiet t ivo è così 
ca ro ai giovani e sop ra t tu t to alle loro 
famiglie, ce rch iamo quindi di perseguir lo: 
m a non direi t u t t a la veri tà ed il mio 
pens iero se non rilevassi che la mia espe­
r ienza di m a r i n a i o e di mi l i ta re mi por ta 
ad affermare che la regional izzazione è 
un obie t t ivo così des idera to ed o rma i co­
m u n e , da cost i tu i re quas i un mi to , acri t i­
c a m e n t e acce t ta to . Invece, la mia espe­
r ienza dice che la regional izzazione ha 
t an t i a l t r i inconvenient i e controindica­
zioni: e non mi riferisco al profilo mili­
t a re , pe rché è ch ia ro che in ques to mo­
m e n t o p a r l i a m o non degli obiett ivi del­
l 'organizzazione, m a dei desideri , dei bi­
sogni, delle aspe t ta t ive del personale , cioè 
dei ragazzi . 

La regional izzazione ha fatto sorgere 
mol t i p rob lemi . In tan to , si regis t ra la dif­
ficoltà, il poco desiderio di inserirsi local­
m e n t e , perché i giovani , s t ando vicino 
alle p ropr ie famiglie, tengono con esse 
conta t t i s empre p iù frequenti , vogliono 
a n d a r e a casa e r i su l tano sot topost i al l 'a t­
tenzione dei famil iar i , delle ragazze, dei 
conoscent i , delle f idanzate, e via d icendo. 
I n s o m m a , il mi l i t a re si sente in u n a posi­
zione non cor re t t a come se fosse ancor 
p iù precar io , con ques to to rnare in fami­
glia a p p e n a è possibile, magar i di corsa 
(il che ha con t r ibu i to ad a u m e n t a r e note­
vo lmente gli incident i automobi l is t ic i , in 
q u a n t o il giovane cerca di to rnare all 'ul­
t i m o m o m e n t o , ha p a u r a di far ta rd i e si 
m e t t e a cor rere a l l ' impazza ta con l 'auto­
mobi le) . Abb iamo invece r i levato che in 
a l t re società (mi riferisco ad a lcune euro­
pee e a quel la amer icana) , avendo o rma i 
acce t t a to u n diverso model lo di vita, i 
soldat i svolgono mol to più volentieri il 
servizio mi l i t a re lon tano da casa, facendo 
nuove esper ienze . 

Quella che ho espresso è però un 'opi­
n ione personale , che non influisce assolu­
t a m e n t e sul la nos t ra azione, volta a per­
seguire l 'obiet t ivo in ques t ione . Certo non 
si p u ò dire agli a l t r i quale sia il loro 

bene, m a la mia esper ienza insegna co­
m u n q u e che molt i dei p roblemi e delle 
insoddisfazioni a t tua l i nascono p ropr io 
dal la vicinanza dei mi l i tar i alle famiglie. 
Tut tavia , r ipeto , s t i amo perseguendo que­
sto obiet t ivo e la regional izzazione va 
a u m e n t a n d o ; la s i tuazione al 31 d i cembre 
scorso è s ta ta già comunica t a al Parla­
men to , i da t i concernent i l ' a t tuale s i tua­
zione sono ancora migliori e la prospet ­
tiva è quel la di un ul ter iore i nc remen to 
a l lo rquando , in te rvenendo alcuni cambia ­
ment i nel model lo e nel proget to del la 
difesa, sarà magg io rmen te possibile at­
tuare la regional izzazione. 

Non so se, su l l ' a rgomento , desideri in­
tervenire il capo di s ta to maggiore dell 'e­
sercito, per i l lus t rare la s i tuazione di que­
sta forza a r m a t a . 

DOMENICO CORCIONE, Capo di stato 
maggiore dell'esercito. Dai dat i r ipo r t a t i 
da l l ' ammirag l io Porta , r i sul ta che l 'eser­
cito costi tuisce la forza a r m a t a che p iù si 
discosta, pe rcen tua lmen te , dal tasso di re­
gionalizzazione che via via si è ce rca to di 
inc rementa re : s iamo infatti in to rno al 70 
per cento di regional izzazione effet tuata, 
ove si consideri che per regional izzazione 
si in tende, come è s ta to già de t to , u n a 
d is tanza da casa del l 'ordine di 300-350 
chi lometr i . 

Le difficoltà che l 'esercito deve affron­
tare per giungere ad u n a regionalizza­
zione globale a t t engono a diversi fat tori . 
Il p r i m o è il maggior n u m e r o di reclute 
che interessa l 'esercito, r i spe t to al la ma­
r ina ed a l l ' ae ronaut ica . 

Un secondo fattore è cos t i tu i to da u n a 
dislocazione delle un i t à che era s t a t a con­
cepita , a suo t empo , per obiet t ivi diversi 
da quel lo della regional izzazione, e cioè 
in funzione difensiva laddove si presu­
meva che fosse p iù in tensa la minacc ia . 
Abbiamo un s i s tema di d is t r ibuzione 
mol to sbi lancia to reg iona lmente : lo è di 
per sé, ed ancor p iù se si consideri qua le 
sia la curva demografica delle var ie re­
gioni; accade cioè di avere una disloca­
zione concen t ra ta in aree che, o l t r e tu t to , 
sono quelle meno consis tent i per q u a n t o 
r iguarda l ' indice di na ta l i t à . 
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Vi è quindi un da to di fatto obiet t ivo, 
che è difficile e ludere ed in qualche modo 
piegare al desider io - tu t to recente , in­
vece - di aggiungere alle finalità della 
forza a r m a t a che ho l 'onore di comanda re 
anche quel la di fare in m o d o che il servi­
zio mi l i ta re sia regional izzato. 

Un terzo e lemento da r icordare è con­
nesso al la qua l i t à del personale che af­
fluisce dalle varie regioni; le un i tà , ove 
che s iano, h a n n o bisogno di un cer to nu­
mero di adde t t i senza par t ico lare quali­
fica e di un cer to n u m e r o di persone 
special izzate . Ora ques te specializzazioni, 
con le re lat ive cognizioni (che sono neces­
sarie per il buon a n d a m e n t o della vita 
dei repar t i ) non possono essere acquisi te 
nel breve per iodo di ferma, che du ra un 
anno , e quindi si fa capo alle precedent i 
a t t i tud in i professionali . Poiché a lcune spe­
cializzazioni, secondo la geografia sociale 
del nos t ro paese, sono diffuse in certe 
aree e non in a l t re , se si ha necessità di 
uno special is ta di informatica a Pa lermo, 
magar i è necessario farlo venire da Mi­
lano (dove è più facile trovarlo), e si è 
così costre t t i ad e ludere il pr incipio della 
regional izzazione. 

Quelli che ho indica to sono i t re ele­
ment i che frenano - al di là di ogni 
b u o n a intenzione - u n a diffusa regionaliz­
zazione delle forze a r m a t e . Per ovviare a 
ques to inconveniente - che è tale solo dal 
p u n t o di vista sociale e non da quello 
s t r e t t amen te mi l i ta re , così come ha sotto­
l ineato p r i m a l ' ammirag l io Porta - oc­
corre, t enu to conto dei vincoli che ho 
indicato , cos t rui re nuove case rme al sud, 
i m m a g i n a r e nuove dislocazioni più equili­
b ra t e t e r r i to r ia lmente ; è necessario disat­
tendere il vecchio pr incipio mi l i ta re di 
s tanziare le un i t à dove si r i t iene che pos­
sano servire e collocarle dove probabi l ­
men te non occorrono dal p u n t o di vista 
mi l i ta re , m a r i spondono ad a l t re finalità. 
Una diversa dislocazione di organismi già 
o rma i s tabi l izzat i compor t a un « tra­
p ian to » degli stessi in luoghi dove forse, 
dal nos t ro p u n t o di vista, possono non 
servire, solo in omaggio al t ipo di logica 
che si è i n s t au ra t a . Si t r a t t a di provvedi­
ment i laboriosi , costosi e p u r t r o p p o anche 

lenti , che in ogni caso devono soddisfare 
anche un pr incipio generale informato ad 
u n a logica ed u n a coerenza t ip i camen te 
mil i tar i , che fa capo a quel nuovo mo­
dello di difesa di cui ha già pa r l a to l ' am­
miragl io Por ta . 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. Per risolvere un p r o b l e m a a 
volte se ne c reano tant i a l t r i : cap i t a che 
il giovane che vuole essere des t ina to in 
una de t e rmina t a sede, p u r di essere ac­
con ten ta to in ques to suo desiderio, accet t i 
di svolgere q u a l u n q u e mans ione (molt i 
laureat i , per esempio, p u r di r i m a n e r e a 
Roma, sono disposti a r icopr i re incar ichi 
anche non per t inent i al la loro qualifica) e 
ciò innesca motivi di insoddisfazione an­
cora più g randi . Inol t re , per cercare di 
soddisfare le esigenze dei mi l i ta r i , nei 
centr i p iù popola t i si acce t t ano in ca­
se rma un i t à eccedenti , d e t e r m i n a n d o u n 
affollamento di personale ed al t r i motivi 
di insoddisfazione. 

Per tanto , sono d 'accordo a procedere 
alla regionalizzazione, come è s tabi l i to 
dal la legge n. 958 (perché è quel lo che i 
giovani vogliono e d o b b i a m o acconten­
tarl i nei l imiti del possibile), p u r essendo 
i n t imamen te convinto che ciò sa rà fonte 
di a l t r i p rob lemi e di a l t r i inconvenient i . 

PRESIDENTE. Invi to i commissa r i a 
rivolgere eventual i d o m a n d e ai nost r i 
ospit i . 

ELISABETTA DI PRISCO. Premesso di 
aver capi to per fe t tamente il pensiero dei 
nostr i ospit i , desidero sot tol ineare che 
non siete s tat i ch i ama t i per r i spondere al 
COCER (i r appor t i t ra voi e ques to orga­
n i smo sono esterni a ques ta sede); siete 
s tat i invitat i in ques t ' amb i to a r i spondere 
ad a lcune sollecitazioni pervenuteci dal 
d iba t t i to oggi esis tente. 

Non en t ro nel mer i to del p r o b l e m a 
delle cause del disagio giovanile, anche se 
non condivido ciò che è s ta to de t to in 
proposi to , ossia che tali cause d ipendano 
da l l ' incomunicabi l i tà dei giovani e da l la 
loro incapaci tà di r appor t a r s i agli a l t r i . 
Penso p iu t tos to che quest i s iano degli ef-
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fetti, e che le cause consis tano invece 
nel la imposs ib i l i tà per i giovani di essere 
in ter locutor i , in terpre t i , persone total­
m e n t e r iconosciute nella società. Non ap­
profondisco c o m u n q u e il p rob lema cui ho 
voluto accennare , solo perché vi è s ta to 
u n passaggio sulle cause del disagio gio­
vani le su cui t an to d iba t t i to esiste nel 
paese e t an t i pensier i diversi . 

Rivolgerò ai nostr i ospiti a lcune bre­
viss ime d o m a n d e . In p r i m o luogo, vorrei 
conoscere la vostra opinione sulla ca r ta 
dei d i r i t t i dei mi l i ta r i di leva, che è s ta ta 
consegna ta al min i s t ro della difesa il 16 
magg io nel corso del ventes imo incontro 
semes t ra le . 

In secondo luogo, come spiegate che il 
90 pe r cento dei mi l i ta r i d u r a n t e lo svol­
g imen to del servizio di leva viene pu­
n i to ? Che posizione avete nei confronti di 
quelli che vengono ch iama t i « util izzi im­
propr i » dei soldat i di leva, impiegat i 
come cuochi , camer ie r i , aut is t i , bagnini ? 

Quale r i spos ta concreta , inol tre , pen­
sate di da re al la p reoccupan te s i tuazione 
re la t iva al la sicurezza, per q u a n t o ri­
gua rda la prevenzione ant infor tunis t ica , 
l ' igiene del lavoro e così via ? La recente 
t rag ica sequenza di decessi per incidenti 
sul lavoro ha pos to la quest ione a l l 'ordine 
del g iorno facendola uscire , per così dire , 
dal sommerso . Avete messo a p u n t o pro­
getti in propos i to ? E che r isposte inten­
dete da re a l la r ichies ta del COCER di 
e n t r a r e in q u e s t ' a m b i t o come organ ismo 
di r a p p r e s e n t a n z a ? 

Infine, come vengono a t tua t i i pro­
g r a m m i di formazione civica di cui al l 'ar­
t icolo 27 della legge n. 958 del 1986 ? 
Vorrei sapere se sono s tat i avviat i rap­
por t i , e qua l i , con gli ent i locali e gli 
o rgan i smi pubbl ic i e se vi s iano proget t i 
pe r q u a n t o r i gua rda le s t ru t tu re obsolete. 
Il 50 pe r cen to delle case rme è s ta to co­
s t ru i to p r i m a del 1945, men t r e il 10 per 
cen to dopo il 1945. Vi è u n a s i tuazione di 
deg rado e qu ind i vorrei sapere qual i pro­
g r a m m i s iano previs t i per l ' ammoderna ­
m e n t o delle inf ras t ru t ture des t ina te ai 
mi l i t a r i di leva. 

VITO RIGGIO. La d o m a n d a che desi­
dero r ivolgere comprende q u a t t r o pun t i , 

che sono stat i anche t r a t t a t i nel la prece­
dente audiz ione. Premesso che anch ' io 
condivido l 'oppor tun i tà di non in s t au ra re 
in ques ta sede u n a dia le t t ica t r a voi e il 
COCER, r icordo che, poiché a b b i a m o l'e­
sigenza di p resen ta re al P a r l amen to u n 
rappor to , voi siete degli in ter locutor i pr i ­
vilegiati perché avete u n vostro p u n t o di 
vista che noi v o r r e m m o approfondire . Del 
resto, per l 'esame delle cause del disagio 
giovanile, così come emerge non solo 
dalle a rgomentaz ion i del COCER, m a d a 
una serie di notizie, b isogna a n d a r e u n 
po ' al di là del r appor to che il min i s t ro 
presenta al Pa r l amen to e che è ogget to di 
indagine da pa r t e di a l t re Commiss ioni . 
Noi a b b i a m o l 'esigenza di e samina re spe­
cificamente il p rob l ema della condizione 
dei giovani nel del icato m o m e n t o in cui 
passano a l l ' in te rno de l l ' appara to mi l i t a re . 

Il p r imo dei q u a t t r o pun t i cui ho ac­
cenna to è relat ivo al la regional izzazione. 
Vorrei capire un po ' megl io come funzio­
nano i r appor t i con gli ent i locali per 
q u a n t o concerne, per esempio , gli s cambi 
con le caserme, r appor t i che po t r ebbe ro 
favorire la soluzione di a lcuni p rob l emi . 
Che cosa si può i m m a g i n a r e di p r o p o r r e 
affinché i r appor t i con gli ent i locali 
s iano migliori ? È da p r e s u m e r e che 
mol te procedure e molt i tempi s iano do­
vuti anche al l ' inerzia o al r i t a rdo con cui 
gli enti locali si d e t e r m i n a n o in ord ine 
a l l 'ubicazione di nuove inf ras t ru t ture o di 
s tab i l iment i . Un a l t ro quesi to , che ho già 
posto nella scorsa audiz ione, si riferisce 
al meccan i smo che pensa te di o rgan izzare 
circa la r i levazione delle condizioni ogget­
tive della s i tuazione giovanile , a n d a n d o al 
di là delle valutazioni soggett ive che, in 
ques to momen to , sono p reponde ran t i ; 
cioè, un meccan i smo di ascol to e di ri­
sposta che vada al di là della logica di 
t ipo s indacale , che ha c o m u n q u e u n suo 
ruolo, m a che sia in te rna a l l 'organizza­
zione delle diverse a r m i . In sos tanza , in 
che modo in tendete ins taura re un r ap ­
por to con il personale che consenta di 
conoscerne in m a n i e r a adegua t a e di mi­
gl iorarne progress ivamente le condizioni ? 

Un a l t ro ordine di p rob lemi r i g u a r d a 
la sicurezza e la salute; da pa r t e nos t ra 
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a b b i a m o l 'esigenza di capire come s iano 
le condizioni dei giovani du ran t e il pe­
r iodo di leva mi l i t a re , anche sotto il pro­
filo della cresci ta soggett iva, della salute, 
della sicurezza, cioè tu t t a u n a serie di 
p roblemi - già ci tat i ne l l ' ambi to di que­
sta Commiss ione - che vanno dall 'insor­
gere di t a lune mala t t i e infettive, in par t i ­
colare l 'AIDS, fino al l 'organizzazione 
della convivenza mi l i ta re . Noi a b b i a m o la 
sensazione che, al di là de l l ' impa t to con 
una macch ina che ha le sue esigenze, al­
l ' in terno delle qual i è corre t to collocarsi, 
esista la necessi tà di adeguars i al muta ­
m e n t o che si verifica a l l ' in te rno della so­
cietà e qu ind i a l l ' es terno della vita mili­
ta re . Mi riferisco in par t ico lare alla possi­
bi l i tà di ut i l izzare il per iodo di leva non 
sol tanto per un a p p r e n d i m e n t o ed un ad­
des t r amen to di t ipo mi l i ta re m a anche 
per un comple t amen to della cresci ta per­
sonale . Spesso ques t ' u l t ima viene messa 
t r a parentes i , poiché sembra che du ran te 
ques to per iodo le persone vengano conse­
gnate ad u n a sor ta di is t i tuzione totaliz­
zante , della quale non si colgono bene le 
finalità. Questa pe rd i t a di ident i tà com­
plessiva, p robab i lmen te , r appresen ta la 
radice di u n a serie di p rob lemat iche che 
ci p reoccupano mol to e che sono s ta te 
sot tol ineate anche nel corso della prece­
den te audiz ione. A mio avviso sarebbe 
mol to ut i le un ch ia r imen to su tali que­
st ioni , u n a delle qual i è r appresen ta ta , ad 
esempio, dal la circolazione di droghe leg­
gere ed u n ' a l t r a da un r isorgente o non 
sufficientemente con t ras t a to « nonn ismo ». 
Si t r a t t a di fenomeni che sono stat i de­
nuncia t i mol te volte; non so se su questi 
vi è la possibi l i tà di da re indicazioni pre­
cise, in man ie r a che la nos t ra Commis­
sione possa p ropor re soluzioni adegua te . 

ABDON ALINOVI. P r ima di por re alcuni 
quesit i non posso fare a meno di soffer­
m a r m i sulla filosofia di ca ra t t e re generale 
che l ' ammirag l io Por ta ci ha esposto po­
c 'anzi . A tal proposi to vorrei avere chiar i­
ment i su a lcune espressioni che, se le ho 
intese bene, non suonano perfe t tamente 
in s intonia con l ' in terpretazione che della 
Costi tuzione e della no rma t iva in vigore 

nel set tore deve essere da ta , a l m e n o a 
mio pa re re . 

Per q u a n t o r igua rda la sacer tà , il do­
vere sacro a cui faceva r i fer imento l 'am­
miragl io Porta , desidero r icordare che la 
Costi tuzione pa r l a di dovere sacro solo 
per q u a n t o r igua rda la difesa della pa­
tr ia . Circa il r i fer imento al la sospensione 
di a lcuni dir i t t i cost i tuzional i , debbo dire 
che questo t e rmine è inesis tente sia nel la 
Costi tuzione sia nella legge, che prevede 
la l imitazione di a lcuni di r i t t i , concet to 
diverso da quel lo della sospensione. 
Chiedo, pe r t an to , a l l ' ammirag l io Por ta di 
precisare il suo pensiero. 

Passando ad anal izzare p rob lemi con­
creti , pe r sona lmente r i tengo che il servi­
zio mi l i ta re fino a q u a n d o sa rà regola to 
dalle leggi a t t u a l m e n t e in vigore possa e 
debba essere cons idera to dalle is t i tuzioni 
mil i tar i e dai c i t tadini come un per iodo 
nel quale la personal i tà del giovane di 
leva si arr icchisce e si potenzia a vantag­
gio non solo del l ' is t i tuzione mi l i t a re , m a 
anche della società medes ima . 

Le contraddiz ioni di fronte alle qual i 
ci t rov iamo sono t roppe pe r non essere 
approfondi te . Ad esempio , la ga ranz ia 
della salute del c i t t ad ino che p res ta servi­
zio di leva dovrebbe r app re sen t a r e u n 
compi to del l ' is t i tuzione mi l i t a re a vantag­
gio sia del soggetto in teressato , sia della 
società nel suo complesso. A tale scopo 
vorrei sapere come è organizza to il servi­
zio della san i tà mi l i ta re . Secondo il vo­
s t ro p u n t o di vista, si t r a t t a di un 'o rga­
nizzazione sufficiente anche per q u a n t o 
r iguarda l 'a t t ivi tà di prevenzione delle 
ma la t t i e ? N a t u r a l m e n t e in tendo r iferirmi 
alla salute sia fisica sia mora le del c i t ta­
dino che pres ta il servizio di leva. A mio 
avviso si t r a t t a di un p rob lema specifico, 
sul quale p o t r e m o r i to rnare per un ap­
profondimento ascol tando gli opera tor i 
addet t i al set tore medes imo. 

Altra quest ione che mi s e m b r a impor­
t an te sot tol ineare r igua rda l ' is t ruzione 
professionale. Persona lmente r i scont ro 
una cont raddiz ione t ra lo svi luppo della 
tecnologia mi l i ta re (dato fondamenta le 
della formazione dei vari corpi a r m a t i in 
tu t t i gli S ta t i del mondo) e la dequalifi-
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cazione indiv iduale dei c i t tadini che pre­
s tano servizio di leva. Come si pongono 
le is t i tuzioni mi l i ta r i tale compi to ? Mi 
riferisco sia alle r ichieste che vengono 
avanza te dai mi l i ta r i in servizio di leva 
sia alle esigenze delle stesse ist i tuzioni 
mi l i ta r i ; mi pa re che dovrebbe essere ro­
vesciato il concet to che vige a t t u a l m e n t e 
e che il c i t t ad ino dovrebbe potersi r ap­
po r t a r e con le is t i tuzioni mi l i ta r i a livello 
di ambiz ione pe r migl iorare la p ropr ia 
is t ruzione professionale o per acquis i rne 
u n ' a l t r a (mi riferisco a tu t t i i set tori , da 
quel lo dei motor i a quel lo del l ' informati­
ca) . Il se t tore del l ' i s t ruzione inteso come 
cu l tu ra generale dovrebbe ricevere consi­
deraz ione ana loga a q u a n t o avviene 
presso a lcuni corpi speciali delle forze ar­
m a t e (Arma dei ca rab in ie r i . Guard ia di 
f inanza e così via). Sono invece sicuro 
che l ' i s t ruzione mi l i t a re a t t u a l m e n t e sia 
a d e g u a t a alle necessi tà di coloro che pre­
s t ano servizio pe rmanen t e ; ques to set tore 
dovrebbe perciò appresen ta re il telaio at­
to rno al qua le far ruo ta re la g rande 
m a s s a dei c i t tadin i in servizio di leva. In 
ques to c a m p o , al lora, che cosa non va ? 
Come avviene il r ec lu t amen to stesso ? 
Come vengono fatte le dest inazioni ai 
corpi , al le varie sedi, e così via ? Ciò 
ch iedo in relazione non solo al la regiona­
l izzazione, m a anche alle eventual i op­
zioni professionali , ai desideri di cono­
scenza e di approfond imento da pa r t e dei 
singoli c i t t ad in i ch i ama t i alle a r m i . 

Vorrei anche avere a lcune notizie in­
to rno a l l ' a t t iv i tà spor t iva dei giovani 
nelle forze a r m a t e , e comprendere perché 
essa non abb ia r i sa l to nella vita del 
paese . Ciò avviene forse perché è scarsa, 
o r i se rva ta ad alcuni corpi speciali , op­
pu re perché si p resen tano dei p roblemi ? 
Ri tengo infatti che i giovani , se potessero 
svolgere a t t iv i tà di pa les t ra e ricevere 
un ' i s t ruz ione fisica adegua ta , avver t i reb­
be ro un m i n o r senso di frustrazione -
p u r t r o p p o oggi l a rgamen te diffuso - nei 
confronti del l ' i s t i tuzione mi l i ta re . 

Infine, desidererei maggior i ragguagl i 
sul fenomeno della toss icodipendenza: le 
forze a r m a t e a r ruo lano uomin i già tossi­
cod ipendent i , ed in che misu ra ? Ed in 

quale percentua le un cer to n u m e r o di 
persone diventa toss icodipendente , nel pe­
r iodo vissuto a l l ' in te rno delle is t i tuzioni 
mi l i tar i ? 

Mi rendo conto di aver accenna to ra­
p idamen te a diversi p roblemi : spero che 
po t r emo approfondire a lmeno a lcuni di 
essi. 

GIANFRANCO TAGLIABUE. Desidero tor­
nare su l l ' a rgomento dei dir i t t i dei giovani 
che p res tano servizio mi l i t a re : sia quell i 
di leva, sia quelli in servizio p ro lunga to e 
sia quelli che svolgono a t t iv i tà pe r m a­
nente in servizio mi l i ta re . 

Chiedo ai nostr i ospiti se non r i ten­
gano che, a pa r t i r e dalle s t ru t tu re stesse 
che ospi tano i giovani d u r a n t e il pe r iodo 
del servizio mi l i ta re di leva, es is tano 
delle ragioni che d e t e r m i n a n o la si tua­
zione di disagio di cui si è pa r l a to . Mi 
riferisco ad esempio, al lo s t a to delle ca­
serme: si può ancora pensa re di collocare 
dieci o venti giovani in s tanzoni , e in un 
modo che crea profondo disagio ? Per non 
par la re poi dello s ta to dei servizi al l ' in­
terno delle caserme (come ho p o t u t o ri­
scont rare in base a recent i esperienze) , 
senz 'a l t ro fonte di u l ter iore , notevole di­
sagio. 

Vorrei quindi sapere se non si ponga 
il p rob lema della r iorganizzazione delle 
caserme, ed in caso affermativo qual i 
s iano i relat ivi p iani concret i . Forse oc­
correrebbe anche pensare al s u p e r a m e n t o 
della denominaz ione « case rma », che ri­
sul ta a lquan to supera ta r i spe t to agli 
obiett ivi che d o v r e m m o perseguire . 

DOMENICO CORCIONE, Capo di stato 
maggiore dell'esercito. Non è u n a ques t ione 
di n o m e ! 

GIANFRANCO TAGLIABUE. Certo, non è 
solo u n a quest ione di nome, m a anche 
ques to conta , perché collegato al n o m e vi 
è poi il p rob lema del reg ime di vi ta dei 
giovani . Ma davvero loro pensano che sia 
possibile p ra t i ca re - al fine di u n ' a d e ­
gua ta formazione ed educazione dei gio­
vani , da reinserire poi nella società - l 'at­
tuale regime di vi ta delle case rme , dove 
la sveglia, nel per iodo estivo, viene da t a 
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alle 5-5,30, e non si può anda re in 
b r a n d a p r i m a delle 23-24 ? A causa di 
tale s i tuazione, si vaga den t ro le caserme, 
in ques ta specie di b a r dove non si sa 
bene qual i a t t iv i tà si svolgano, e in cui 
non vi è a l cuna organizzazione di vita 
sociale e cu l tura le ; perciò, il più delle 
volte si t rascor rono le ore in quest i ba r 
sorseggiando b i r re e caffè, da to che anche 
la s t a m p a che vi a r r iva è mol to l imi ta ta 
e selezionata . 

Sono al cor rente di ciò perché ho un 
figlio che s ta svolgendo il servizio mili­
ta re (ha g iu ra to propr io saba to scorso) e 
c redo che sa rebbe meglio non par la re 
della descrizione che mi ha fatto della 
vi ta che si svolge a l l ' in te rno della ca­
se rma, che poi ho anche vis i ta to. Egli 
non può anda re in b r a n d a fino alle 23, 
cioè fino a q u a n d o non viene da to il se­
gnale del l 'ora di anda re a letto; infatti si 
cessano le a t t iv i tà e si cena ad u n a deter­
m i n a t a ora , poi si è in a t tesa di poter 
essere conta t i nel cosiddet to cont rappel lo , 
fatto per vedere se si è in piedi davant i 
al la b r a n d a , dopo di che si ha l 'autorizza­
zione di u n sottufficiale o di u n caporale 
pe r a n d a r e in b r a n d a . 

Ora, c redo che ques to non sia il t ipo 
di vi ta che dovrebbe svolgersi a l l ' in terno 
di u n a case rma , e che u n a tale s i tuazione 
cost i tuisca un a l t ro e lemento di profondo 
disagio e non a iut i , ol t re tu t to , la forma­
zione de l l 'uomo. Invece, io penso ad un 
qualcosa di diverso, ad u n a vita all ' in­
terno della c a se rma che abb ia momen t i 
di cont inu i tà con quel la che il giovane 
svolge nella società. Fat t i come quelli di 
cui ho pa r l a to pesano poi mol t i ss imo - si 
badi bene - sulla vi ta di u n giovane du­
ran te il servizio mi l i ta re . 

Ri tengo perciò oppor tuna la predispo­
sizione di p ian i che r iconsider ino le at­
tuali s t ru t tu re , cioè le caserme, in modo 
che esse s iano megl io organizzate , che i 
servizi funzionino, che al loro in terno si 
svolga u n a vi ta cu l tura le e sociale capace 
di a iu ta re la formazione e la cresci ta 
della personal i tà del c i t t ad ino mi l i ta re . 
Penso - lo r ipe to ancora - ad un model lo 
di vita che non si dis tanzi da quel la che 
il giovane svolge nella società. 

I r appresen tan t i del COCER h a n n o qui 
posto la s e t t imana scorsa, d u r a n t e la loro 
audizione, qua lche p r o b l e m a mol to deli­
ca to ed impor t an te , che voglio ora r ipren­
dere . 

Uno di essi si riferisce al la tu te la della 
salute dei giovani d u r a n t e il servizio mil i­
tare : e si pa r la non solo dei soldat i di 
leva, in q u a n t o la ques t ione era s t a t a sol­
levata per i giovani che effettuano il ser­
vizio mi l i ta re p ro lunga to ; del res to , ri­
tengo che tale p rob lema si present i anche 
per coloro che svolgono il servizio mil i­
ta re p e r m a n e n t e . La ques t ione che vorrei 
porre è la seguente: pensa te sia u t i le 
man tene re ques to dupl ice servizio di sa­
ni tà - da u n a pa r t e il servizio san i ta r io 
pubbl ico e da l l ' a l t ra quel lo mi l i t a re - che 
oggi esiste nel nos t ro paese ? 

DOMENICO CORCIONE, Capo di stato 
maggiore dell'esercito. Il servizio san i t a r io 
mi l i ta re è anch 'esso pubbl ico . 

GIANFRANCO TAGLIABUE. Mi riferivo 
ad u n a doppia organizzazione; il servizio 
sani ta r io mi l i ta re ha u n a p ropr ia organiz­
zazione, propr i s tab i l iment i ed ospedal i , 
in aggiunta a quelli già con templa t i dal 
servizio sani ta r io nazionale . Non pensa te 
che sarà possibile a r r ivare ad un 'unif ica­
zione di quest i due model l i , che a t tua l ­
men te compor t ano u n doppione di spesa ? 

Mi d o m a n d o per quale ragione u n gio­
vane mi l i ta re di leva, il qua le si a m m a l i 
o r imanga v i t t ima di un incidente , d e b b a 
essere inviato al l 'ospedale mi l i t a re e non 
possa, invece, r icevere tu t t e le cure neces­
sarie presso un ospedale civile; in tal 
m o d o si po t rebbero impegnare nel servi­
zio sani ta r io civile tu t t e le capac i t à e le 
intelligenze sul p iano san i ta r io che esi­
s tono a l l ' in terno dell 'eserci to e dei vari 
corpi che oggi svolgono a t t iv i tà sepa ra t a . 
Viceversa, a t t u a l m e n t e non vi è u n r ap ­
por to con i medici o con le a l t re s t ru t ­
ture sani tar ie del ter r i tor io . 

Tale p rob lema è s ta to affrontato anche 
nella precedente legis la tura ed a tale 
scopo sono s ta te p resen ta te svar ia te pro­
poste di legge, p u r in presenza di t a lune 
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res is tenze e difficoltà. Desidererei cono­
scere la vos t ra opinione in mer i to . 

Credo che esista, inol tre , un p rob lema 
concernen te la vera e p ropr ia organizza­
zione del la s t r u t t u r a infermierist ica all ' in­
t e rno delle case rme . Mi è s ta to segnala to 
da p iù pa r t i che il funzionamento di tale 
s t r u t t u r a , in a t t esa dell ' invio del paziente 
a l l 'ospedale mi l i t a re , poggia sostanzial­
m e n t e su u n personale non sufficiente­
m e n t e p r e p a r a t o e qualif icato. In genere è 
u n mi l i t a re di leva ad essere incar icato , 
pe r esempio , di fare le iniezioni, il quale 
non è ch ia ro se sia in possesso o meno 
del d ip loma di infermiere professionale; 
inol t re , l'ufficiale san i ta r io presente nelle 
infermerie è in genere un sot to tenente ap­
pena usci to dal corso p re l iminare neces­
sar io al lo svolg imento del l 'a t t iv i tà . Tu t to 
ciò pone numeros i p rob lemi , perché du­
r a n t e il servizio mi l i t a re si possono con­
t r a r r e anche ma la t t i e che necessi tano di 
cure par t i co la r i . 

Vi è poi il p rob l ema del l 'a t t iv i tà di 
prevenzione . Ho avu to m o d o di e saminare 
quell i che dovrebbero essere i p r o g r a m m i 
di informazione, conoscenza ed educa­
zione al la sa lute ed ho cons ta ta to che in 
genere , d u r a n t e il per iodo di addes t ra ­
m e n t o precedente l ' incorporazione, ven­
gono dedica te ben poche ore al l 'approfon­
d i m e n t o di ta le t emat ica , che invece è 
fondamenta le sia pe r la vi ta che il gio­
vane dovrà in seguito condur re presso il 
corpo, il r egg imen to od il ba t tagl ione , sia 
al m o m e n t o del suo re inser imento nella 
società. Non vi è dubb io , infatti , che la 
conoscenza è u n o degli e lement i che pos­
sono con t r ibu i re a prevenire de te rmina te 
m a l a t t i e . Vengono, invece, fornite nozioni 
che si fondano sos tanz ia lmente su un li­
b r ic ino con tenen te u n decalogo e qualche 
slogan, m e n t r e vi sa rebbe bisogno di un 
maggiore impiego di personale qualifi­
ca to , anche a t t r ave r so un r appor to 
es te rno con gli opera tor i che lavorano 
presso i comun i , le USL o le scuole, i 
qua l i po t r ebbe ro essere incar icat i di svol­
gere un ' a t t i v i t à di educazione, formazione 
e conoscenza presso le caserme nel 
c a m p o del la sa lu te . 

Per q u a n t o r i gua rda la quest ione del­
l 'ant infortunist ica, emerge sostanzial­
men te il m a n c a t o r i spe t to di q u a n t o pre­
visto dal l 'a r t icolo 20 della legge n. 833 
del 1978. Ieri ho le t to sui giornali che u n 
giovane mi l i ta re di leva è mor to m e n t r e 
conduceva un au tomezzo nel t r a t to Bolo­
gna-Firenze, avendone perso il control lo a 
causa della pioggia. Mi d o m a n d o se non 
si debba da ques to p u n t o di vista riflet­
tere sul m o d o in cui vengono impiegat i 
in de t e rmina te a t t iv i tà i giovani che p re ­
s tano servizio mi l i t a re di leva, non 
avendo alle spalle u n ' a d e g u a t a p repa ra ­
zione. Ho c i ta to so l tan to u n episodio, m a 
se ne po t rebbero r icordare numeros i a l t r i , 
come ha fatto l 'onorevole Di Prisco elen­
cando alcuni da t i . La ques t ione degli in­
cidenti a l l a rma , dal p u n t o di vis ta sociale 
e poli t ico, le famiglie, che qu ind i guar­
dano con preoccupazione al per iodo in 
cui il ragazzo sarà cos t re t to a p re s t a r e 
servizio mi l i ta re di leva. 

Va, al t resì , ded ica ta u n a r igorosa at­
tenzione ali 'organizzazione dell ' a l imenta­
zione dei giovani . Duran te la g io rna ta in 
cui ho assist i to al g iu r amen to di m i o fi­
glio, ho e samina to il m e n ù che g iornal ­
men te viene s tabi l i to pe r i mi l i ta r i ed ho 
anche visi tato la cucina, c o n s t a t a n d o 
a m a r a m e n t e che in essa vi lavora sol­
t an to personale di leva, che è cosa ben 
diversa r i spe t to al cuoco. Ques t ' u l t imo , 
infatti , sa t r a t t a r e e cucinare i c ibi , men­
tre nelle cucine delle caserme il pe rsona le 
svolge al meglio il suo lavoro, m a non è 
ce r t amen te qualif icato come invece sa­
rebbe r ichiesto. Ciò, pe r t an to , susci ta 
qua lche preoccupazione sul t ipo di ali­
mentaz ione che viene fornita. 

P robab i lmente vi è anche la necessi tà 
di control lare p iù approfond i t amente il 
corre t to impiego di tu t t e le de r ra t e ali­
men ta r i che a r r ivano nelle case rme: mi 
sorge il dubb io che tu t to ciò che giunge 
g iorna lmente o s e t t imana lmen te non sia 
ut i l izzato per lo scopo cui è des t ina to . Lo 
dico con g rande schiet tezza e franchezza, 
perché credo che vi sia bisogno di ques to 
spir i to se vogl iamo t rovare soluzioni ade­
guate , perché ciò crea s i tuazioni di ma l ­
contento e di disagio nei giovani . Il pas-
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saggio dal la famiglia al servizio mi l i ta re 
por ta , infatt i , il giovane a misura re con­
c r e t amen te il model lo familiare con 
quel lo mi l i t a re , anche a par t i re da questi 
fattori . 

Per q u a n t o concerne la regionalizza­
zione, c redo che ci si riferisca al l 'ar t icolo 
1, c o m m a 4, della legge n. 958 del 1986, 
laddove si dice che, ai fini del l ' impiego 
dei giovani in servizio mi l i ta re di leva, 
compa t ib i lmen te con le esigenze del 
corpo, essi s a r a n n o impegnat i nella re­
gione di appa r t enenza . Tale dizione con­
t ras ta con l ' in terpre tazione che viene da ta 
della n o r m a , cioè di considerare in senso 
la to la regione di appa r t enenza , facendo 
r i fer imento a u n a d i s tanza di 300-350 chi­
lometr i . Invece il giovane dovrebbe essere 
des t ina to al la p ropr ia regione, come sta­
bilisce la legge n. 958 del 1986, prescin­
dendo da quel l ' indicazione chi lometr ica . 
Mi r i su l ta che la n o r m a sudde t t a sia 
g u a r d a t a con d is tanza da chi dovrebbe 
procedere al la sua appl icazione, al ter­
mine del per iodo addes t ra t ivo del gio­
vane . Ev iden temente ciò compor t a dei 
p rob lemi . 

Non sono mol to convinto di a lcune 
considerazioni espresse poc 'anzi da l l ' am­
mirag l io Por ta . Ri tengo invece che un 
servizio mi l i t a re regional izzato possa ri­
spondere megl io ai p roblemi dei giovani 
e anche alle esigenze mil i tar i odierne. 
Per tan to , r ipe to , vorrei ul ter iori chiari­
ment i in mer i t o a l l 'appl icazione, u l t ima to 
il per iodo addes t ra t ivo del giovane di 
leva, della n o r m a legislativa che prevede 
lo svolgimento del servizio mi l i ta re nella 
regione di appa r t enenza . 

Un 'u l t ima considerazione r iguarda la 
visita p re l iminare per l ' incorporazione 
per il servizio di leva, che si svolge nei 
d is t re t t i . In base al l 'esperienza, non sem­
pre Y équipe medico-legale che ha il com­
pi to di e spr imere il p ropr io giudizio per 
l ' ammiss ione del giovane al servizio di 
leva va lu ta con sufficiente capaci tà , ri­
gore ed ones tà lo s ta to di sa lute del gio­
vane stesso. Vi sono stat i episodi di ra­
gazzi i qual i , incorporat i per il servizio 
mi l i ta re di leva p u r avendo denuncia to 
prob lemi psicofisici, h a n n o incont ra to du­

ran te lo svolgimento di tale servizio diffi­
coltà mol to serie. Vorrei conoscere la vo­
s t ra opinione in proposi to . Da p a r t e m i a 
r i tengo che sa rebbe oppo r tuno affiancare 
l'equipe che va lu ta l ' idoneità psico-fisica 
del giovane al servizio mi l i t a re con me-' 
dici ed opera tor i che svolgono la loro 
a t t iv i tà nella società; penso allo speciali­
sta di fiducia del giovane, a suppor to 
della d imost raz ione delle sue condizioni . 
Oggi il giovane può solo consegnare la 
p ropr ia car te l la medica : la decisione sa rà 
presa o dal la commiss ione di leva in sede 
d is t re t tua le o ne l l ' ambi to del l 'ospedale 
mi l i ta re cui even tua lmen te il g iovane 
sarà inviato . Sa rebbe invece o p p o r t u n o 
che vi fosse un r appo r to t ra il personale 
medico mi l i ta re e gli opera tor i san i ta r i 
civili. 

LUCIANO C A VERI. Credo che u n a delle 
ragioni per le qual i s i amo qui r iuni t i sia 
quel la di t rovare u n a spiegazione al senso 
di inut i l i tà che esiste nei confronti del 
servizio di leva, senso di inut i l i tà che 
posso tes t imoniare essendo io re la t iva­
men te giovane e conoscendo u n a serie di 
persone che vivono od h a n n o vissuto que­
sta sensazione, e che lo stesso a m m i r a g l i o 
Porta con mol ta autocr i t ica ha a m m e s s o 
esistere. 

Il p r i m o p rob lema che des idero solle­
vare è relat ivo al la regional izzazione. 
Come h a n n o de t to g ius t amen te l ' ammi ra ­
glio Porta e il generale C o r d o n e , in base 
a u n a logica esc lus ivamente mi l i t a re la 
regionalizzazione non « regge ». Seguendo 
esclus ivamente cr i ter i p r e t t a m e n t e mil i­
tar i , in base ad u n a logica di possibil i 
a t tacchi , o al n u m e r o dei giovani di leva 
di de t e rmina te zone, vi sono regioni d 'I ta­
lia dove in effetti u n a presenza mi l i t a re 
massiccia non avrebbe senso. 

In base ad u n a logica diversa -0n 
proposi to vorrei la vostra opinione - la 
regionalizzazione po t rebbe invece essere 
val ida: mi riferisco al cr i ter io di un diffe­
rente uti l izzo dei giovani di leva, al pro­
b lema della protezione civile e del l 'emer­
genza ambien ta l e . Una delle possibili so­
luzioni per r innovare il servizio di leva -
al quale pe r sona lmente sono favorevole -
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po t rebbe essere quel la di a t t iva re una se­
rie di convenzioni con le regioni e con gli 
ent i locali pe r r i empi re di contenut i il 
p rede t to per iodo, ca ra t te r izza to oggi -
come è s ta to r i p e t u t a m e n t e sot tol ineato -
da lunghe a t tese , da marce e da a t t iv i tà 
che s o p r a t t u t t o in a lcune zone d ' I tal ia ri­
su l t ano to t a lmen te inuti l i per il giovane. 
L 'esper ienza del t e r r emoto in Friuli e nel 
sud debbono farci riflettere. Credo che il 
ruolo svolto dagli a lpini in Friuli sia 
s ta to mol to ch iaro : per la protezione ci­
vile la presenza dei mi l i ta r i è mol to im­
p o r t a n t e . Infatt i , in occasione del terre­
m o t o al sud, la causa di molt i r i t a rd i nei 
soccorsi è s t a t a d e t e r m i n a t a p ropr io dal­
l 'assenza di case rme . 

At tua lmen te simili a t t iv i tà sono corre­
la te ad u n a sor ta di buona volontà . Nella 
legge di r i forma della protezione civile 
a l l ' e same del Pa r l amen to si prevedono 
u n a serie di commiss ioni nelle qual i , ol­
t re ad esservi esponent i delle regioni e 
dei comun i , vi s iano anche rappresen tan t i 
delle forze a r m a t e nelle singole regioni . 
Credo che u n servizio di protezione civile 
po t r ebbe cost i tu i re u n a mot ivazione ulte­
r iore pe r il giovane di leva e u n a delle 
possibil i soluzioni di r iequi l ibr io del r ap­
por to t ra u o m o e donna , r e la t ivamente al 
servizio di leva. At tua lmente il fatto che 
la donna non svolga tale servizio - a 
presc indere da tu t t i gli a l t r i ostacoli che 
t roverà poi nel la società - penal izza, per 
esempio , il giovane l aurea to che è co­
s t re t to a t rascor re re dodici mesi in ca­
se rma . 

Il t e m a della protezione civile si col­
lega pe r a lcuni versi con il p rob lema 
del la difesa civile. In u n a logica di revi­
sione globale del servizio di leva, mi 
ch iedo se de te rmina t i modell i - come 
q t ^ l l i del la Svizzera o della Svezia, paesi 
t r a l ' a l t ro neu t ra l i e qu ind i non passibil i 
di un ' accusa di mi l i t a r i smo - possano ri­
su l ta re uti l i pe r noi . Ricordo che in Sviz­
zera vi è u n a sor ta di in terazione t ra 
eserci to e società: p r a t i camen te ogni 
u o m o con t inua fino ad età adu l t a a consi­
derars i pe r cert i per iodi de l l ' anno facente 
p a r t e del l 'eserci to, che non è più una 

sorta di corpo es t raneo o d is tacca to ri­
spet to alla società. 

La seconda ques t ione che vorrei por re 
r iguarda l 'obiezione di coscienza. Ab­
b i a m o p r o g r a m m a t o nelle pross ime sett i­
m a n e l 'audizione, t ra le a l t re , del l 'orga­
nizzazione degli obiet tor i di coscienza, 
per cui sarei mol to in teressato a cono­
scere anche la vost ra opinione in p ropo­
sito. 

DOMENICO AMALFITANO. Parecchi dei 
quesit i che desideravo por re sono già 
s tat i affrontati dai colleghi che mi h a n n o 
preceduto . 

Vorrei c o m u n q u e cercare di pun tua l iz ­
zare a lcune quest ioni nel senso di uti l iz­
zare al mass imo la presenza dei capi di 
s ta to maggiore presso la nos t ra Commis­
sione che, com'è noto , s ta svolgendo 
un ' inchies ta sulla condizione giovanile . 
Da pa r t e nos t ra , p ropr io per i compi t i 
che a b b i a m o , si t r a t t a di u n a notevole 
oppor tun i t à di t r a r re informazioni da u n 
simile osservator io pr ivi legiato del disagio 
giovanile. 

Da ques to pun to di vista ho mol to 
apprezza to la leal tà de l l ' ammirag l io 
Porta , che ha a m m e s s o la difficoltà di 
col loquiare con i giovani , difficoltà che 
diventa ancora maggiore dal m o m e n t o 
che i mi l i tar i r app re sen t ano per i giovani 
una delle is t i tuzioni . Al di là della condi­
zione giovanile a l l ' in terno del servizio mi­
l i tare va, pe r t an to , affrontato il d iscorso 
del r appor to t ra ist i tuzioni e giovani , sul 
quale non poss iamo non essere a t ten t i s ­
s imi . 

Nel suo in tervento l ' ammirag l io Por ta 
ha evidenziato il con tenu to della n o r m a ­
tiva in vigore che, fino a q u a n d o non 
verrà modificata, deve essere app l i ca ta . A 
mio pare re a ques to p u n t o non si pone 
un discorso di « noi » o « voi », esiste u n a 
reciproca responsabi l i tà , come esis tono 
reciproci compi t i . 

Non desidero en t r a re in u n a r g o m e n t o 
p u r a m e n t e a s t r a t t o ma , per pun tua l i zza re 
meglio quel la filosofia generale cui a lcuni 
colleghi h a n n o fatto r i fer imento, vanno 
considerat i a lcuni p resuppos t i , dai qual i 
d iscendono de t e rmina t e conseguenze, non 
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u l t i m a la regional izzazione mi l i ta re , posi­
t iva o m e n o che sia, a seconda della lo­
gica di pa r t enza . 

Desidero qu ind i por re u n a d o m a n d a 
non re tor ica: secondo voi s t i amo cammi ­
n a n d o verso u n a r iconsiderazione del ser­
vizio mi l i t a re di leva come m o m e n t o pri­
vilegiato di u n r appo r to educat ivo collo­
cato , dal p u n t o di vista pedagogico, al­
l ' in terno di un 'organizzaz ione della vita 
sociale ? Cioè, tale r appo r to si pone in 
cont inui tà con il m o m e n t o educat ivo che 
fa capo al la scuola, al la formazione civile 
e via di segui to ? In ques to senso la Co­
st i tuzione ci dà consegne precise, poiché 
si riferisce a l l ' uomo, al c i t tad ino , al lavo­
ra to re . 

Sono convinto che tu t to ciò che operi 
a l l ' in terno di u n a organizzazione demo­
cra t ica del paese debba essere finalizzato 
ad u n a formazione u m a n a che tenda a 
ga ran t i r e al mass imo il dir i t to-dovere al 
lavoro dei c i t tad in i . Su ques to a rgomento 
invito ad u n a seria e complessiva rifles­
sione pedagogica; si s ta cor rendo il ri­
schio, infatt i , di consol idare un 'organizza­
zione a se s tan te che poco ha a che fare 
con lo S ta to , p ropr io perché vi è scarsa 
capac i tà di comunica re con i giovani . 

Duran te l 'audizione dei r appresen tan t i 
del COCER ho colto sop ra t tu t to un'esi­
genza più « a p p u n t a t a » che non espressa: 
l 'educazione civica del c i t tad ino du ran t e 
il servizio mi l i t a re non dovrebbe essere 
intesa nel senso di distogliere il c i t tad ino 
medes imo da l l ' avv iamento al lavoro. 

A mio avviso oggi, da pa r t e dei gio­
vani , vi è un r iget to o una difficoltà psi­
cologica nei confronti delle ist i tuzioni, m a 
senza u n a vera e p ropr ia mot ivazione; in 
ques to senso non av remo mai un 'ades ione 
serena neanche per q u a n t o r iguarda la 
diversificazione t ra il servizio mi l i ta re di 
leva e quel lo civile. Tu t to ques to ci deve 
far riflettere p ropr io sul l 'organizzazione 
delle case rme e sul t ipo di vi ta comuni ta ­
r ia che viene oggi impos to . Mi sembra 
che da ques to p u n t o di vista vi s iano 
differenziazioni t ra le varie a rmi , però a 
me interessa, ammi rag l i o Porta , il cam­

mino complessivo e l ' a t tua le approcc io 
con i giovani . 

Sempre d u r a n t e l 'audizione dei r ap ­
presentan t i del COCER è s ta ta eviden­
ziata u n a quest ione che s i curamente a voi 
non sfuggirà e che già conoscevo pe r 
esperienza indi re t ta ; in sos tanza vi è 
s ta ta una vera e p ropr ia « l amentaz ione » 
r iguardo a l l ' a r id i tà sul p i ano u m a n o del 
personale incar ica to del l 'approccio peda­
gogico con i mi l i ta r i di leva. A mio av­
viso si t r a t t a di u n p rob l ema concre to . 
Domando : s i amo ne l l ' ambi to di un vero e 
p ropr io r appor to educat ivo , cons idera ta 
anche la t ipici tà di u n a metodologia che 
va r i spe t ta ta , p u r nel de t t a to della Costi­
tuzione ? O s iamo, invece, ne l l ' ambi to di 
un r appo r to che mol te volte è svilente 
perché non produce a r r i cch imen to u m a n o 
né recupero di adesione is t i tuzionale ? 
Del res to il r appo r to delle is t i tuzioni con 
i giovani si fonda sempre sulle relazioni 
t ra u n a persona ed un ' a l t r a : va qu ind i 
cons idera ta la formazione dei sottufficiali, 
degli ufficiali adde t t i e via di seguito; 
avrete s i curamente p rob lemi di scarsa en­
t i tà numer ica di tale personale , m a il 
r appor to pedagogico dovrà essere sicura­
mente r ivisto propr io dal p u n t o di vista 
qual i ta t ivo . 

Per q u a n t o r igua rda i mi l i ta r i di car­
r iera , s t i amo ass is tendo ad u n a r ipresa di 
en tus iasmo dei giovani che i n t r ap rendono 
la car r ie ra mi l i t a re (a lmeno a livello nu­
merico) e ques to aspe t to non mi pa re sia 
legato solo al la scars i tà delle oppo r tun i t à 
di lavoro. Però, a mio avviso, si t r a t t a di 
una quest ione che va ben divisa da 
quel la re la t iva ai mi l i ta r i che p re s t ano 
servizio di leva, che investe il compi to 
educat ivo nei confronti dei giovani che 
p res te ranno tale servizio solo per un pe­
r iodo l imi ta to , per r i en t ra re successiva­
mente ne l l ' ambi to della vi ta civile. 

A mio avviso, il servizio mi l i t a re di 
leva deve essere cons idera to in u n a vi­
sione globale che arr ivi anche a toccare il 
p rob lema della regional izzazione, m a che 
non consideri un i camen te ques to per iodo 
come « es tor to » al la vi ta civile. Ammira ­
glio Porta, da p a r l a m e n t a r e della Repub­
blica le vorrei chiedere , se fosse possibile, 
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di annu l l a r e i favori che s iamo costret t i , 
qua lche vol ta , a chiedervi in mer i to al la 
des t inaz ione di ta luni c i t tadini che pre­
s t ano servizio mi l i t a re , p ropr io per arr i ­
vare nel la m a n i e r a più coerente , p iù lim­
p ida , p iù t r a spa ren t e possibile a tali de­
s t inazioni , al di là di u n a futura parz ia le 
o to ta le regional izzazione. Va, cioè, ricon­
s idera to il vero e p ropr io discorso della 
p rocedura . Annul l iamo quell 'at teggia-
m e n t o di enfasi che po t rebbe regis t rars i 
a l l ' in te rno del paese, ed il fatto che senza 
u n a segnalazione non si possa maga r i 
avere u n a cer ta des t inazione: in proposi to 
r i t engo che dovrebbe farsi s t r ada una di­
versa d isponibi l i tà . Resta n a t u r a l m e n t e 
fermo che i p rob lemi del servizio mi l i ta re 
sono poi anche quell i della scuola, della 
famiglia, dei giovani in q u a n t o tal i , e che 
ci t r ov i amo qu ind i in un contes to in cui 
le var ie ques t ioni si in tersecano. 

VINCENZO BUONOCORE. Svolgerò un 
breve in te rvento , in q u a n t o mol te delle 
d o m a n d e che in tendevo por re - ed una in 
pa r t i co la re - sono s ta te an t ic ipa te dall 'o­
norevole Amalf i tano. 

Da t r en t ' ann i lavoro in mezzo ai gio­
vani , e qu ind i ho anche vissuto da vicino 
le p rob lema t i che relat ive al servizio mili­
t a re ; devo r iconoscere che, come è avve­
n u t o pe r tu t t e le is t i tuzioni che h a n n o 
come fine specifico quel lo della forma­
zione dei giovani , anche nel set tore oggi 
al la nos t ra a t tenz ione si sono fatti molt i 
passi in avan t i . 

Desidero tu t t av ia affrontare, in te rmini 
p iù general i , quel lo che il collega Amalfi­
t ano definiva l 'approccio pedagogico. 

Se io dovessi spiegare quel senso di 
angoscia che mol t i giovani univers i tar i vi­
vono al la vigilia o d u r a n t e i p r imi mesi 
del servizio mi l i t a re , dovrei formulare 
u n a precisa considerazione. Ho la vaga 
impress ione (può dars i che ciò d icendo 
non scopra nul la di nuovo, che q u a n t o 
s to pe r affermare sia già convinzione dei 
c o m a n d i delle forze a r m a t e e abb ia for­
m a t o ogget to di indagine da pa r t e loro) 
che il m o m e n t o crucia le , ve ramen te deci­
sivo, sia quel lo de l l ' inser imento del gio­
vani in u n amb ien t e che ce r t amen te è 

diverso da quel lo che h a n n o f requenta to 
fino al la c h i a m a t a al servizio mi l i t a re . Il 
fenomeno r igua rda non sol tanto il dician­
novenne o il ventenne che a b b a n d o n a u n 
ambien te rura le o di lavoro per p re s t a r e 
il servizio mi l i ta re , m a anche il l au rea to : 
lo dico in q u a n t o la mia esper ienza at­
tiene p r inc ipa lmente al m o n d o dei lau­
rea t i . 

Ciò premesso , t r a t t e rò ora le ques t ioni 
che essenzia lmente mi in teressano. In 
p r i m o luogo, vorrei sapere , al di là del la 
formazione civica e de l l ' addes t r amen to al 
lavoro, qual i iniziative i comand i delle 
forze a r m a t e abb iano a t t iva to (e qui è 
difficile t r adu r r e c o m p i u t a m e n t e il pen­
siero) per facili tare l ' inser imento dei gio­
vani in un a m b i e n t e diverso da quel lo 
p receden temente f requenta to . 

Cer tamente , mi r endo conto del fat to 
che è difficile conci l iare le esigenze della 
discipl ina con quelle di u n a formazione, o 
c o m u n q u e di u n a vita p iù l ibera all ' in­
te rno delle caserme; ho però l ' impres­
sione che il cos iddet to CAR - cioè i p r imi 
due-tre mesi del servizio mi l i t a re - si 
r isolva essenzia lmente (anche se è g ius to 
che debba essere così) ne l l ' addes t r amen to 
mi l i ta re : n a t u r a l m e n t e so che es is tono 
conversazioni e lezioni per l ' inse r imento 
dei giovani mi l i tar i nella c o m u n i t à di cui 
fanno pa r t e . Tut tavia , vorrei sapere con 
precisione qual i iniziative p r e n d a n o le 
forze a r m a t e per rendere ques to inseri­
men to meno t r auma t i co : così a l m e n o è 
per la maggior pa r t e dei giovani , anche 
se non voglio cer to enfat izzare ta lun i fe­
nomeni di d i sancoramen to dal p ropr io 
ambien te . N a t u r a l m e n t e , es is tono contest i 
mol to diversi dal nos t ro — come r icordavo 
poc 'anzi alla collega Mazzuconi - in cui 
si reg is t rano fenomeni differenti, che forse 
in futuro anche noi r ecep i remo: ad esem­
pio, i giovani amer ican i a b i t u a l m e n t e fre­
q u e n t a n o l 'universi tà non nella local i tà in 
cui vivono ma , p r o g r a m m a t i c a m e n t e , a 
400 chi lometr i di d is tanza , e qu ind i già 
vivono un m o m e n t o di dis tacco da l la fa­
miglia . 

La seconda, precisa d o m a n d a è qual i 
iniziative i comand i delle forze a r m a t e 
abb iano ado t t a to , per così dire , pe r la 
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formazione dei formator i . La diagnosi che 
faccio è forse so l tan to ist int iva, per « sen­
t i to dire », poiché non ho cer to svolto 
indagini precise o anal izza to dat i : m a da 
q u a n t o sento (e la mia esperienza non è 
n u m e r i c a m e n t e insignificante), il mo­
m e n t o p iù difficile per i giovani, quel lo 
che tu t t i t emono consiste nel l ' incontro 
con chi poi dovrà concre tamente , quoti­
d i a n a m e n t e guidar l i nel servizio mi l i tare , 
ne l l ' ambi to del l 'esperienza sia del CAR, 
sia dei r epar t i cui essi ver rano des t inat i . 

L ' a rgomento di cui pa r lo non r iguarda 
sol tanto il se t tore mi l i t a re : tu t t i i com­
par t i , ivi compreso quel lo scolastico, si 
p reoccupano oggi essenzia lmente (uso un 
t e rmine vo lu tamen te r idut t ivo) dell 'ag­
g io rnamento dei formator i . Certo, nel set­
tore in ogget to il p rob lema è più com­
plesso, in q u a n t o si interseca con l ' impo­
stazione stessa del servizio mi l i ta re : que­
stione che mi as tengo dall 'affrontare, per­
ché su di essa ce r t amen te le opinioni di­
vergono; in proposi to , esistono diverse in­
dagini sociologiche - a lcune serie, a l t re 
superficiali - che cost i tuiscono indubbia­
mente un i m p o r t a n t e background. 

Anche la terza d o m a n d a è mol to pre­
cisa ed a t t i ene ad un p rob lema cui già ha 
accenna to il collega Alinovi, cioè quello 
delle toss icodipendenze nelle forze ar­
m a t e . Ho l ' impressione che il fenomeno 
sia so t tovalu ta to , m e n t r e oggi la sociolo­
gia afferma che la toss icodipendenza rap­
presenta u n fenomeno quasi comuni ta r io , 
cioè che in ogni comun i t à si svi luppa u n 
fatto emula t ivo , sia pu re nel set tore delle 
droghe leggere, che ce r t amen te , con il 
t empo , può a u m e n t a r e e quindi divenire 
fenomeno preoccupan te . 

Ho scorso alcuni dat i qui forniti, che 
però non cost i tuiscono ancora un ' informa­
zione precisa. Vorrei perciò sapere qual i 
iniziative si a s s u m a n o per q u a n t o ri­
gua rda ques to p rob lema: so che sono 
s ta t i inseri t i nelle s t ru t tu re mil i tar i al­
cuni psicologi e ps icoterapeut i , il che rap­
presenta i ndubb iamen te un fatto posit ivo. 

Infine, come p a r l a m e n t a r e del sud, de­
sidero sot tol ineare (e mi pare lo abb iano 
già r i levato, con g rande onestà , l ' ammira ­
glio Porta ed il generale Corcione) che la 

s i tuazione delle s t ru t tu re mi l i ta r i nel me­
r idione è ve ramen te grave. Ho vis i ta to in 
quelle zone a lcune case rme e devo dire 
che, al di là del fatto che ancora si vive 
in cameroni da dieci-venti letti (cosa che 
ha anche la sua impor t anza , t an to che 
oggi in tu t te le comuni t à , compres i gli 
ospedal i , si tende a res t r ingere il n u m e r o 
dei conviventi a l l ' in te rno di u n a stessa 
s t ru t tu ra ) , mi ha p reoccupa to lo s ta to fi­
sico di quest i edifici. 

Comprendo che tale s i tuazione non di­
pende esc lus ivamente dai comand i delle 
forze a r m a t e , m a anche da quest ioni di 
ca ra t t e re f inanziario e di bi lancio; però 
vorrei sot tol ineare che il vivere in un am­
biente p iu t tos to che in un a l t ro p u ò 
sd r ammat i zza r e u n p r o b l e m a oggi cer ta­
men te impor t an t e . Chiederei p e r t a n t o -
l 'occasione mi pa re propiz ia - u n a mag­
giore a t tenzione nei confronti di ta le pro­
b lema, anche se ce r t amen te non è l 'unico, 
poiché in generale nel sud si assiste ad 
un maggior degrado . Non sono né un re­
gionalista né un mer id ional i s ta , t u t t ' a l t ro , 
però certe veri tà vanno de t te . I p rob lemi 
dei t reni , dei servizi e delle scuole sono 
di ca ra t t e re generale , m e n t r e quel lo delle 
caserme è par t icolare ; non voglio fare lo­
calizzazioni, m a su q u a t t r o case rme del­
l 'esercito che ho visi tato so l tan to ad u n a 
avrei , per così dire , da to il voto di suffi­
cienza. In al t r i edifici, infatti , ho no t a to 
macchie di u m i d o e scros ta ture , che forse 
non sono e lement i appar i scen t i - o per lo 
meno incidenti sulla sos tanza - m a che 
però rendono l ' idea de l l ' ambien te ed in 
un cer to senso demot ivano i giovani dal 
vivere con maggiore sereni tà un per iodo 
della loro vita che, t u t to s o m m a t o , è ab­
bas t anza lungo. 

DANIELA MAZZUCONI. Sa rò davvero 
epigrafica, perché sos tanz ia lmente è s t a to 
chiesto e de t to tu t to . La p r i m a ques t ione , 
come è s ta to già r i levato nei precedent i 
in tervent i , concerne la presenza nelle ca­
serme di u n a generazione di giovani che 
vive con maggiore disagio sia l 'esperienza 
del servizio mi l i t a re sia il p rob l ema del­
l ' inser imento nella vita civile, che ta lvol ta 
appa re più sofferto di q u a n t o non acca-
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desse in a l t r i m o m e n t i della s toria della 
nos t ra società: qual i s t rumen t i sono stat i 
post i in essere per conoscere con profon­
d i tà le nuove generazioni che oggi vivono 
il servizio mi l i t a re ? Come fate a man te ­
nere , pe r così dire , le an tenne sempre 
vive nei confronti di ques to p rob lema ? 

La seconda d o m a n d a , che fornirà la 
chiave di l e t tu ra delle r isposte che ci da­
re te , è qua le idea dei giovani abb ia lo 
s t a to maggiore delle forze a r m a t e . 

P R E S I D E N T E . Vorrei a mia volta 
po r re a lcuni quesi t i . Desidero innanzi­
t u t t o r i cordare che al la le t tera 1) della 
de l ibera cos t i tu t iva della nos t ra Commis­
sione è s tabi l i ta la necessi tà di conoscere 
le condizione di vi ta e di lavoro dei gio­
vani in servizio mi l i t a re di leva, con par­
t icolare r i fer imento a l l ' a t tuaz ione della 
legge 24 d i cembre 1986, n. 958, ed alle 
condizioni di vi ta e di lavoro dei giovani 
- come r icordava l 'onorevole Caveri - in 
servizio civile sost i tut ivo ai sensi della 
legge 15 d icembre 1972, n. 772. Su tali 
ques t ioni desidererei il mas s imo di delu­
cidazioni e di documentaz ione . 

I r app re sen t an t i del COCER - che non 
è u n s indaca to , m a r appresen ta comun­
que u n a rea l tà nuova - h a n n o espresso 
l 'esigenza di u n maggior col legamento 
con il m o n d o dei r appresen ta t i ; d ando 
u n a r a p i d a scorsa al la legge n. 382, op­
p o r t u n a m e n t e c i ta ta dal capo di s ta to 
maggiore a m m i r a g l i o Porta , vorrei sapere 
se sia possibi le i m m a g i n a r e un 'ut i l izza­
zione del l 'a r t icolo 9 - che prevede la pos­
s ibi l i tà di pubb l i ca re l ibe ramente gli 
scr i t t i , di tenere pubbl iche conferenze e 
così via - in re lazione al l 'esigenza di co­
o r d i n a m e n t o mani fes ta ta dal COCER. Si 
t r a t t a di u n p r o b l e m a nuovo, la cui solu­
zione non può che essere r icerca ta nel­
l ' amb i to del la n o r m a t i v a esis tente. Ciò 
pe rché u n o dei pun t i sot tol ineat i dai rap­
p re sen tan t i del COCER è che si sono 
svolte ben venti r iunioni con i Capi di 
s t a to maggiore le qua l i , però , non h a n n o 
condo t to ad a lcun r i sul ta to ; si t r a t t a , 
qu ind i , di capi re perché tali incontr i non 
a b b i a n o p rodo t to gli effetti spera t i . 

In relazione al la quest ione della regio­
nal izzazione, c redo che occorra riflettere 
mol to su q u a n t o ha sot tol ineato l 'onore­
vole Buonocore, e cioè sulla necessi tà di 
creare un m o m e n t o educat ivo, p r o g r a m ­
m a t i c a m e n t e real izzabile nella fase del 
dis tacco dal la famiglia. Può darsi che ta le 
p rob lema vada r ivis i ta to alla luce di que­
sta considerazione, m a ciò che p iù im­
por ta è do ta re ogni regione di s t r u t t u r e , 
anche ai fini dell 'evoluzione della filosofia 
della difesa nel senso inteso da l l 'onore­
vole Caveri . Quali p r o g r a m m i di inter­
vento si p revedono per le s t ru t tu re dell 'e­
sercito, ai fini di u n a loro più equ i l ib ra ta 
ar t icolazione sul ter r i tor io ? Quali sono, 
inoltre , le previsioni di costo ? V o r r e m m o 
conoscere tali da t i per fare la nos t ra 
pa r t e nello spir i to di col laborazione an­
nunc ia to fin dal l ' inizio. 

Per concludere , vorrei fare u n riferi­
men to alla filosofia di fondo che ha ri­
c h i a m a t o l ' ammirag l io Por ta . Effettiva­
men te la legge n. 382 con templa dei li­
mit i al god imento dei dir i t t i cost i tuzio­
nali , p revedendo espressamente a l l ' a r t i ­
colo 3 che « la legge impone ai mi l i t a r i 
l imitazioni nell 'esercizio di a lcuni di tali 
dir i t t i »: per esempio, a l l 'ar t icolo 6 è 
escluso l 'esercizio dei dir i t t i polit ici al l ' in­
terno dell 'esercito, a l l 'ar t icolo 7 sono vie­
ta te le r iunioni a fini di p ropaganda , al­
l 'art icolo 8 il d i r i t to di sciopero, m e n t r e 
al l 'ar t icolo 12 le l iber tà personal i . 

Credo che si debba compiere non 
t an to lo sforzo di descrivere gli spazi di 
un c i t tad ino « a t ip ico » come lo ha cara t ­
ter izzato l ' ammirag l io Por ta ... 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. Non sono s t a to io a da re 
ques ta definizione; tu t t e ques te cose le h a 
s tabi l i te il Pa r l amen to ! 

PRESIDENTE. Sì, tu t t av ia emerge 
propr io dagli a t t i p a r l a m e n t a r i che vi è 
lo sforzo di ind iv iduare le l imi taz ioni di 
ta luni dir i t t i al fine di collegare l 'eserci­
zio delle l iber tà cost i tuzional i con le fina­
lità complessive della difesa. La n o r m a ­
tiva, comunque , è tesa a ga ran t i r e al 
mass imo i dir i t t i cost i tuzional i nel mo-
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m e n t o stesso in cui ten ta di conciliarli 
con le finalità dell'efficienza e del coordi­
n a m e n t o delle forze a r m a t e . 

Non r i tengo che i p roblemi vadano 
affrontati nel l 'o t t ica di acconten tare le fa­
miglie o - par l iamoci ch i a ramen te - gli 
elet tori ; al cont rar io , ciò va fatto nel l 'am­
bi to di u n a s t ru t t u r a che, p u r dovendo 
sa lvaguardare le propr ie finalità, coerenza 
ed efficienza, nello stesso t e m p o non può 
ignorare l 'evolversi dei t empi , i dir i t t i co­
st i tuzionali e t u t t o ciò che u n a maggiore 
sensibil i tà e consapevolezza produce nei 
giovani . Persona lmente r i tengo che il ser­
vizio mi l i t a re vada r ivisto. Ho qua t t r o 
figli e mi auguro che effettuino il servizio 
mi l i t a re , e sop ra t tu t to che lo svolgano 
lon tano da casa, in nodo da avere un 'e­
sper ienza formativa. Sono tu t tav ia con­
vinto che occorra mescolare le esperienze 
regionalis t iche, che sono mol to forti in 
I tal ia; credo perciò che faccia bene il 
friulano ad anda re nel Mezzogiorno e il 
giovane mer id ionale a recarsi al nord . In 
ques t 'o t t ica credo si debba procedere co­
m u n q u e ad un 'ar t icolaz ione efficiente dei 
servizi, affinché l 'esercito sia messo in 
condizione di real izzare ques to grande 
obiet t ivo che, come è s ta to p r i m a rile­
va to , h a anche ca ra t t e re educat ivo. 

Concludendo, rilevo nella legge n. 382 
u n notevole sforzo di garanz ia dei dir i t t i 
cost i tuzional i dei giovani di leva, che ov­
v iamente non cessano di essere c i t tadini , 
t an to p iù in per iodo di pace . 

Su ques to p u n t o credo che uno sforzo 
di riflessione e di e laborazione giovi in­
nanz i tu t to al la Commissione che dovrà 
avanzare delle proposte che mi auguro 
s iano for temente segnate dal con t r ibu to 
che ci vorrete dare . 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. Concordo con le sue osserva­
zioni, s ignor pres idente . Aggiungo, avendo 
pa r t ec ipa to a suo t empo alla formula­
zione della legge, che fu sos tenuto in quel 
contesto che si t r a t t ava di misure giustifi­
cate con la finalità di cui a l l 'ar t icolo 1, 
ossia la difesa nazionale , le ca lami tà , la 
protezione civile e così via ed inoltre che 
si doveva procedere solo con legge. 

PRESIDENTE. È così infatti , e quel 
ca ra t t e re di t emporane i t à che lei giusta­
men te sot tol ineava credo si riferisca pre­
va len temente ad un t e m p o di guer ra , che 
mi auguro non debba mai venire . 

Invito a ques to p u n t o i nostr i ospit i a 
r i spondere ai quesi t i formulat i . 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. Risponderò innanz i tu t to all 'o­
norevole Di Prisco. In mer i to al la ca r t a 
dei dir i t t i di leva, è s t a ta consegnata al 
min is t ro t r ami t e il sot tosegretar io onore­
vole Gorgoni, il qua le ha già espresso il 
suo giudizio d i re t to al COCER. Per 
q u a n t o r igua rda la nos t ra opinione, r i te­
n i a m o si t ra t t i di un p rob lema più che 
tecnico essenzia lmente poli t ico. Per tan to , 
non voglio espr imere un giudizio di or­
dine polit ico; ri levo so lamente che si 
t r a t t a di un documen to che cont iene indi­
cazioni a volte ovvie oppure assai generi­
che, t an to che r i su l tano di difficile com­
prensione. Il sot tosegretar io Gorgoni non 
ha espresso u n giudizio di mer i to , ha solo 
affermato che la ca r t a dei dir i t t i di u n a 
categoria ha innanz i tu t to scarso signifi­
cato. . . 

ELISABETTA DI PRISCO. Conosco la po­
sizione espressa dal sot tosegretar io , m a 
vorrei sapere se vi ci r iconoscete. 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. Può dars i che il min i s t ro 
espr imerà una p ropr ia valutaz ione in se­
conda ba t tu t a , p iù posa ta , anche diversa . 
Mi auguro , da pa r t e mia , che si possa 
meglio chiarif icare il significato degli un­
dici art icoli di cui la ca r t a si compone . 
L'onorevole Gorgoni h a voluto c o m u n q u e 
sot tol ineare che q u a n d o ci si accinge ad 
e laborare u n a ca r t a dei dir i t t i di u n a de­
t e rmina t a categoria , la via è mol to lunga 
e conduce lon tano . 

E inaudi sosteneva che ciò che si s tabi­
lisce per gli appa r t enen t i ad una catego­
r ia deve valere per tu t t i , ossia anche per 
coloro che usufruiscono del l 'a t t iv i tà della 
categoria stessa, a l t r iment i vi è il peri­
colo che essa a s s u m a un ca ra t t e re corpo-
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ra t ivo e non affronti il p ropr io compi to al 
megl io , a scapi to di ciò che deve dare 
a l la società. 

Ripeto , si t r a t t a di un documen to di 
c a r a t t e r e p iù pol i t ico che tecnico e che 
cont iene indicazioni a b b a s t a n z a ovvie. Per 
fare qua lche esempio , ciò che è previs to 
nel p r i m o ar t icolo va cont ro la legge e 
non p u ò p e r t a n t o essere acce t ta to . Po­
t r ebbe , s e m m a i , essere cons idera to u n 
ausp ic io a c a m b i a r e la legge stessa. Le 
indicazioni del l 'ar t icolo 2 sono ovvie e 
r ipe t i t ive , anche se giuste . La formula­
zione del l ' a r t icolo 3 è e s t r e m a m e n t e vaga. 
Conosc iamo bene la differenza t ra esi­
genze, bisogni e desideri , m a nessuno è 
ma i r iusc i to a s tabi l i re e sa t t amen te qual i 
sono. L 'ar t icolo 4 è condivisibile, men t r e 
la n o r m a di cui a l l 'a r t icolo 5 con t ras ta 
con la specificità del mi l i ta re , anche in 
t e m p o di pace . In sos tanza non sono né a 
favore né con t ro il documen to presen ta to ; 
t rovo però che sia p iu t tos to singolare e 
che d e b b a essere va lu ta to po l i t i camente . 

La seconda d o m a n d a dell 'onorevole Di 
Prisco e ra re la t iva alle punizioni delle 
qual i h a denunc ia to u n a percentua le 
e s t r e m a m e n t e a l ta , nel la qua le non so se 
sia compresa anche la sospensione delle 
l icenze al giovane di leva colpevole di 
qua lche inadempienza . Le fornirò tu t t i i 
da t i s ta t is t ic i in nos t ro possesso. Ma vor­
rei fin d 'ora prec isare che non è vero che 
le puniz ioni s iano eccessive; vi è anzi una 
vo lon tà a b b a s t a n z a permiss iva di anda re 
incon t ro ai nuovi standard che esistono 
nel la società, che è a b b a s t a n z a compren­
siva delle esigenze degli individui . 

L 'onorevole Di Prisco ha anche sottoli­
nea to il p r o b l e m a dei « servizi impropr i » 
che così ha definito perché forse non 
s t r e t t a m e n t e e d i r e t t amen te legati al la di­
fesa naz iona le . Ho con me dei da t i che, 
se la Commiss ione consente posso anche 
leggere, m a preferirei p red ispor re un do­
c u m e n t o che i l lustri in m o d o specifico 
d e t e r m i n a t i aspet t i del servizio mi l i ta re 
di leva. 

P R E S I D E N T E . Anch' io sono dell 'av­
viso che , p ropr io a fronte della moltepl i­
c i tà dei quesi t i post i in ques ta sede, sa­
r e b b e o p p o r t u n o che i nostr i ospiti ci 

inviassero u n a nemor ia con tu t t i i da t i 
che r i t e r r anno o p p o r t u n o fornirci. 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. In mer i to al t e m a delle a t t i ­
vi tà impropr ie , ho cons t a t a to con mo l t a 
sorpresa che il COCER h a sos tenuto es­
servi nella nos t ra organizzazione lavori di 
serie C, umil i e non dignitosi r i spe t to ad 
a l t r i . Trovo ques ta affermazione inaud i t a ! 
Nel l 'organizzazione mi l i t a re convive chi è 
in g rado di svolgere equazioni di s e t t imo 
grado con chi h a il compi to di effettuare 
i lavori più umi l i , e tu t t i h a n n o pa r i 
d igni tà . Quan to è s ta to sos tenuto r ivela 
un ' impos taz ione classista, difforme dal lo 
spir i to egual i tar io e sol idar is t ico che ca­
ra t te r izza le forze a r m a t e . A bordo , nel la 
t radiz ione inglese, esiste u n m o d o di d i re , 
ali handsy pe r indicare che tu t t i i lavori e 
servizi vengono svolti da tu t t i : a m io av­
viso ciò conferisce d igni tà al lavoro che 
viene effettuato ne l l ' ambi to del l 'organiz­
zazione, e di cui usufruiscono tu t t i . 

Posso dire , c o m u n q u e , che il nos t ro 
o r i en tamen to è quel lo di r idu r re al mas ­
s imo gli inconvenient i che si r i levano nel­
l ' ambi to de l l ' addes t r amen to e del l ' is t ru­
zione mi l i ta re ; n a t u r a l m e n t e es i s te ranno 
sempre i cosiddet t i « mal i », m a il nos t ro 
compi to è quel lo di r idur l i al m i n o r nu­
mero possibile. Nel se t tore del la m a r i n a , 
ad esempio, il personale civile ha un ' inci­
denza minore r i spe t to alle a l t re a r m i dal 
m o m e n t o che non è a m m e s s a a b o r d o dei 
mezzi naval i la presenza di a lcun civile, e 
perciò i mar ina i debbono svolgere tu t t e le 
funzioni necessarie al buon a n d a m e n t o 
delle cose; nel se t tore ae ronau t i co invece 
i servizi vengono svolti quas i pe r in te ro 
dal personale civile, m e n t r e nel l 'eserci to , 
che h a esigenze ancora diverse , il perso­
nale civile non p u ò c e r t a m e n t e seguire 
l ' andamen to delle « c a m p a g n e ». 

FRANCO PISANO, Capo di stato mag­
giore dell'aeronautica. Desidero far p re­
sente che ne l l ' ae ronaut ica il persona le ci­
vile da t e m p o non viene rec lu ta to pe r 
problemi burocra t ic i ; quel lo dei servizi è 
pe r t an to un p rob l ema che r i gua rda anche 
il nos t ro se t tore . 
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MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. Per q u a n t o r igua rda il pro­
b l e m a della s icurezza debbo far presente 
che i r app resen tan t i del COCER h a n n o 
de t to cose inesa t te . Non ho ma i affermato 
che la s icurezza sia al di fuori delle loro 
competenze ; ho sempl icemente de t to che 
la s icurezza r app resen ta u n a responsabi­
li tà ineludibi le di u n c o m a n d a n t e di 
fronte a l l ' au tor i t à ammin i s t r a t i va e giudi­
z iar ia . Forse non lo sapete m a vi sono 
mol t i c o m a n d a n t i impl ica t i in processi su 
quest ioni re la t ive a dannegg iament i per­
sonali ; n a t u r a l m e n t e il processo non ri­
solve il p rob lema , c o m u n q u e r imane la 
responsabi l i tà ineludibi le di un coman­
dan te di fronte a l l ' au tor i tà giudiziar ia . 
Nella c i rcostanza c i ta ta dai rappresen­
tan t i del COCER ho affermato sol tanto 
che i contenut i delle a t t iv i tà addes t ra t ive 
ed operat ive sono al di fuori della loro 
competenza , così come è scr i t to dal la 
legge. Quindi ho de t to una cosa mol to 
differente r i spe t to a quel la che mi è s ta ta 
a t t r i bu i t a dai r appresen tan t i del COCER. 

Sono s ta t i qui evidenziat i i p roblemi 
relat ivi ai p r o g r a m m i della formazione ci­
vica. Non posso non far r i levare che esi­
ste un diverso m o d o di considerare le 
quest ioni : m e n t r e a lcuni dicono che l'or­
ganizzazione mi l i t a re serve a poco, vedo 
- e con g rande piacere - che da a l t re 
pa r t i si vor rebbe addossare al l 'organizza­
zione mi l i ta re tu t t i i p rob lemi non risolti 
di ques ta nos t ra società. Quando sono 
t o r m e n t a t o da tali quest ioni l 'unica con­
solazione mi deriva dal fatto che neanche 
il m o n d o della scuola (universi tà compre­
sa) si pone in posizione più favorevole 
della nos t ra r i spet to ai giovani . 

Signori , q u a n d o la vi ta civile cam­
mina - fo r tuna tamente - con u n a velocità 
così sos tenuta come quel la a t tua le , le or­
ganizzazioni mi l i ta r i (ed a l t re isti tuzioni) 
pesant i pe r a l t r i motivi (che pure , vi 
posso ass icurare c a m m i n a n o in salita) 
non riescono a seguire il passo; probabi l ­
men te ques ta divar icazione r i m a n e co­
s tan te con il passa r del t empo , anzi in 
alcuni casi si accen tua in misu ra ancora 
maggiore r i spe t to a l l ' a t tua le . 

Ci associamo, e penso di po te r pa r l a r e 
anche a nome dei miei colleghi, agli 
auspici che sono s ta t i oggi espressi , m a il 
Pa r l amen to ci deve a iu t a re a svelt ire il 
passo. Faccio solo presente che da 
q u a n d o r icopro l ' a t tuale incar ico non 
sono r iusci to a far passare neanche u n a 
delle iniziative legislative avanza te dai 
miei uffici; n a t u r a l m e n t e i p rob lemi che 
si f rappongono a quest i c a m b i a m e n t i legi­
slativi sono tan t i e r i gua rdano sia i con­
flitti della nos t ra società sia la difficoltà 
di t rovare mediazioni a l l ' in te rno dei di­
versi pun t i di vista di u n medes imo set­
tore . Non in tendo a t t r ibu i re responsabi ­
lità precise, des idero solo r i levare l'esi­
s tenza di u n p u r o e semplice da to di 
fatto: non r iusc iamo asso lu tamen te a fare 
un passo avant i , come si suol di re ci 
s t i amo inca r t ando . 

Ho no ta to con piacere che ques ta 
Commissione sollecita la nos t ra esposi­
zione e il nos t ro p u n t o di vista qua l i 
frutto di esper ienza d i re t ta ; non sempre 
l 'esperienza d i re t ta è posi t iva, p e r t a n t o se 
la fonte informativa fosse esc lus ivamente 
quel la dei r appresen tan t i del COCER, non 
la r i t e r r e m m o sufficiente, p u r avendo il 
mass imo r i spe t to di ques to o rgan i smo; ri­
cordo ancora u n a volta che la c i t a ta 
legge n. 382 non prevedeva che ta le or­
gano avesse personal i tà giur idica o po te re 
negoziale es terno; ta le no rma t iva fu ela­
bora ta , pe r t an to , in man ie r a impropr i a , 
sop ra t tu t to per q u a n t o r i gua rda i t re 
s tadi delle elezioni. Vi posso ass icurare 
che vi sono q u a t t r o o c inque rappresen­
tant i del COCER che sono s ta t i elet t i 
dal la base con a p p e n a due o t re vot i . 
Tu t to ques to per di re che u n a Commis ­
sione d ' indagine come ques ta , ol t re al 
p u n t o di vista del COCER ed al nos t ro , 
ha bisogno di a lcuni r iscontr i per misu­
ra re l 'esistenza e la d imens ione dei fatti 
che sono s ta t i qui evidenziat i . 

Per q u a n t o r igua rda la ques t ione rela­
tiva agli ent i locali a b b i a m o r e d a t t o 
molt i memorandum, cioè document i d' in­
tesa con le regioni; debbo però far pre­
sente che se tu t t i i ragazzi p res tassero 
servizio mi l i ta re nei pressi della p ropr i a 
abi taz ione non avrebbero a l t r a aspi ra-
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zione che quel la di scappare a casa, 
senza a l cuna possibi l i tà di socializzazione 
in c a s e r m a . 

Ques to a spe t to è invece vissuto in ma­
niera diversa da chi pres ta servizio mili­
t a re in m a r i n a ; p ropr io per esperienza 
d i r e t t a posso dire che non ho ma i visto 
così felici i miei mar ina i come q u a n d o 
sa lu t ano tu t t i e pa r tono per una mis­
sione. In effetti, a bo rdo della nave tu t t i 
h a n n o m o d o di conoscersi , social izzano 
anche pe r q u a n t o r igua rda le a t t iv i tà 
spor t ive e del t e m p o l ibero. Per le a l t re 
a r m i , invece, i mi l i ta r i che p res tano ser­
vizio di leva difficilmente si aggregano, 
pe rché a p p e n a d ispongono di t e m p o li­
be ro si spos tano r a p i d a m e n t e per non 
pe rde re il con ta t to con la famiglia; forse 
ques ta non è la m a n i e r a più a d a t t a per 
c reare u n a s tabi le presenza nel luogo di 
des t inazione del servizio mi l i ta re . 

Su l l ' a rgomen to delle case rme debbo 
r i cordare che nel 1984 a b b i a m o affrontato 
la p rob l ema t i ca in m a n i e r a abbas t anza 
precisa . Già a quel la da t a sapevamo che 
e ra o r m a i necessar io r idur re il n u m e r o 
delle ca se rme e quel lo dei deposi t i . A tale 
scopo si t enne u n a conferenza al la quale 
furono invi ta t i i r appresen tan t i di tu t t i 
gli ent i locali , s indaci compres i . Da quei 
lavori iniziò l'iter di quel la che fu la pro­
pos ta di legge Bot ta . Con tale no rma t iva 
si p revedeva lo scambio , la dismissione, il 
c ed imen to di tu t t e le aeree e fabbricat i 
inuti l i esis tent i a l l ' in te rno delle c i t tà . Con 
il min i s t ro Tognoli , in quest i u l t imi 
t empi , si s ta t e n t a n d o di r ip rendere 
quel la n o r m a t i v a p ropr io per rendere fun­
zionale la legge pe r « R o m a capi ta le ». 
Faccio presente che si t r a t t a di u n a nor­
m a t i v a che è ferma da ben q u a t t r o anni ; 
r ipe to , si t r a t t ava di me t t e re in moto un 
vero e p ropr io res t r ing imento delle infra­
s t ru t tu re , a r r i vando al la creazione di 
s t r u t t u r e p iù piccole ed agili fuori della 
c i t tà , s t ru t tu re da real izzare con cri teri 
modern i del t ipo del college: ebbene, que­
s ta iniz ia t iva non è ma i passa ta perché 
non h a ma i o t t enu to il concer to in termi­
nis ter ia le . Dopo u n mio personale inter­
ven to il min i s t ro Giul iano Amato ci fece 
p resen te che il fondo a disposizione non 

si sarebbe ma i po tu to erogare . In quel la 
occasione a b b i a m o sos tenuto , p ropr io nel 
ten ta t ivo di risolvere il p rob lema , che po­
teva essere sufficiente u n a n o r m a t i v a che 
prevedesse p e r m u t e con le au to r i t à locali . 
Ebbene , dal 1984 ad oggi, la legge cui 
accennavo non è ancora s ta ta app rova t a ! 
Personalmente , ne r a m m e n t o di frequente 
la necessità al min i s t ro della difesa, poi­
ché, t ra l 'a l t ro, la sua m a n c a n z a deter­
mina una na tu ra l e r i lu t t anza a concedere 
a lcunché senza ricevere in c amb io la pos­
sibil i tà di r isolvere c o m p i u t a m e n t e i pro­
blemi esis tent i . Per esempio , da pa r t e no­
s t ra , esiste disponibi l i tà a cedere ciò che 
non serve p iù ed a res t r ingerci in d imen­
sioni più adegua te r i spe t to al la rea l t à at­
tuale ed a quel la dei pross imi dieci ann i . 

Per q u a n t o concerne le case rme , ri­
cordo che nel sud ve ne sono di o t t ime , 
come quella , i naugura t a di recente , di 
Persano o quel la di Lamezia Terme; 
quindi , se è vero che s t i amo c a m m i n a n d o 
l en tamente come elefanti, è anche vero 
che s t i amo impiegando tu t t a la nos t ra 
energia, la quale però da sola non è suffi­
ciente ... 

DOMENICO CORCIONE, Capo di stato 
maggiore dell'esercito. Le un iche nuove 
realizzazioni si sono avute al sud ! 

MARIO PORTA, Capo di stato maggiore 
della difesa. Per q u a n t o r i g u a r d a la regio­
nal izzazione, è ch iaro che un forte incen­
tivo per le forze a r m a t e sa rà rappresen­
ta to dal la possibi l i tà di d isporre p iù libe­
r a m e n t e delle inf ras t ru t ture , e l i m i n a n d o 
quelle vecchie e cos t ruendone di nuove . 
Tale possibil i tà tornerà ut i le , t r a l ' a l t ro , 
anche in vista di un model lo differente 
per il futuro: s i curamente , infatt i , nel 
duemi la , a pa r t e a lcune forze p r e p a r a t e 
specif icamente al la difesa, dov ranno es­
sere dislocate sul ter r i tor io forze regional i 
cui spe t te rà il conpi to di abb ina re la di­
fesa mi l i ta re e quel la civile. L 'oppor tun i t à 
di tale a b b i n a m e n t o deriva, in par t i co­
lare, dal la recente presa di posizione 
della Corte cost i tuzionale , la qua le h a af­
fermato che la difesa della Cost i tuzione 
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non deve essere so l tan to mi l i ta re , m a an­
che civile, amb ien ta l e e così via. Tale 
impostaz ione , na tu r a lmen te , ampl i a il no­
s t ro or izzonte . 

R i spondendo al l 'onorevole Riggio sem­
pre sul p rob l ema della regionalizzazione, 
va osservato che i pe rmanen t i dubbi su 
di essa, cui ho accenna to in precedenza, 
r i sentono in pa r t e di un ' impos taz ione tra­
dizionale in base al la quale la funzione 
t ipica del mi l i t a re era quel la di formare 
l ' I talia, anche a t t raverso l 'assegnazione 
del soldato napo le t ano a Tor ino e di 
quello tor inese a Napol i . Oggi tale fun­
zione non ha p iù significato; va, però , 
a s sumendo r i levanza l 'obiett ivo di for­
m a r e l 'Europa ed infatti , du ran t e i collo­
qui che ho avu to con i minis t r i della 
difesa francese e tedesco, è emersa la pos­
sibil i tà di effettuare scambi di mil i tar i 
t r a i paesi europei . Rispet to ad essa, tut­
tavia , esiste la difficoltà r app resen ta t a dal 
desiderio delle m a d r i di tenere accanto i 
figlioli. 

Passando al fenomeno del « nonni­
smo » (il qua le , a mio avviso, appar t i ene 
sos tanz ia lmente al passa to , visto che al­
cuni abusi non possono essere considerat i 
s in tomat ic i di u n a rea l tà generale), va 
for temente manifes ta ta la nos t ra volontà 
di e l iminar lo ; il fatto che il fenomeno 
non sia s ta to ancora del t u t to r imosso, 
nonos tan te le graviss ime punizioni , è do­
vuto anche a de te rmina te rea l tà dell 'o­
dierna vita mi l i ta re , ca ra t te r izza ta da al­
cune tute le pe r l ' individuo, r ivendicate 
dal COCER, pe r le qual i il mi l i ta re to rna 
a casa ad u n a cer ta ora , è dis locato gene­
r a lmen te vicino al la famiglia, e così via. 
Quando ho iniziato la vi ta mi l i ta re , in­
vece, il tenente s tava con i suoi mar ina i 
fino a mezzanot te ... 

PRESIDENTE. Mi scuso con l ' ammira ­
glio Por ta pe r l ' in terruzione m a desidero 
comunica re che, come accenna to in prece­
denza, sarò cos t re t to ad a b b a n d o n a r e 

l 'aula della Commiss ione t r a breve; non 
essendo presente nessuno dei due vicepre­
sidenti , la seduta non po t rà proseguire . 
D'a l t ro canto , r i tengo che le t emat iche 
che s t i amo affrontando r ich iedano un no­
tevole approfondimento e non possano es­
sere esaur i te f re t tolosamente. 

La nos t ra Commiss ione è c h i a m a t a ad 
affrontare in man ie r a concre ta p rob lemi e 
difficoltà che h a n n o de t e rmina te ca ra t t e ­
r is t iche s t ru t tu ra l i ; da pa r t e nos t ra , è 
qu indi necessario indiv iduare possibili ed 
adegua te soluzioni (per esempio, con rife­
r imen to al la necessi tà di snellire le proce­
dure , a t t ua lmen te bloccate , re la t ive al­
l 'approvazione dei p rovvediment i legisla­
tivi cui accennava l ' ammirag l io Porta) . 

Ri tenendo necessario un dialogo ap­
profondito ed un confronto ser ra to ; pro­
pongo pe r t an to di proseguire l 'odierna 
audizione in una successiva seduta . 

ABDON ALINOVI. Il p rosegu imento del­
l 'audizione dei capi di s ta to maggiore do­
vrebbe, però, essere fissato per u n a d a t a 
in cui non vi fossero al t r i impegni par la ­
men ta r i concomi tan t i . 

PRESIDENTE. Pur t roppo non è possi­
bile prevedere con sicurezza u n a d a t a del 
genere. Per tan to , r invio il segui to del­
l 'audizione dei capi di s ta to maggiore a 
mar t ed ì 18 luglio alle ore 16. 

La seduta termina alle 12,30. 
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